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PER LA PACE, LA LIBERTA" E IL LAVORO 

Oggi Togliatti conclude 
il VII Congresso del PCI 

Terracini riafferma l'attualità della Costituzione come base di un governo 
democratico di pace - Gli interventi di Vaia, Mazzoni e Anelilo Barontini 
Vidali denuncia gli intrighi anti-italiani di Tito e degli americani a Trieste 

Nella mattinata di oggi, avran
no termine a Roma, con l'inter
vento conclusivo del compagno 
Togliatti i lavori del VII i lavori 
del VII Congresso del P . C . I . 

Anche la • seduta di . sabato 
mattina si è aperta con la let
tura di numerosi telegrammi 
di saluto inviati da sezioni di 
Partito e della FGCI contenenti 
l'annuncio di nuovi successi nel 
reclutamento, e da altre organiz
zazioni di lavoratori, tra cui m e 
ritano ril ievo particolare i te le
grammi dei sindacalisti mazzi . 
niani di Ravenna e delle mae
stranze dell'Uva di Savona. Suc
cessivamente il Presidente Gian
carlo Pajetta dà la parola al 
compagno Anelito Barontini, se -
firetario della Federazione di La 
Spezia, il quale si sofferma s o -

.; jirattutto sulla lotta delle fab
briche contro la smobilitazione, 
definendola vino • degli aspetti 
principali della nostra azione in 
difesa della pace. Dopo aver r i 
cordato gli episodi più eroici di 
questa battaglia che ha visto per 
mesi e mesi gli operai continuare 
a lavorare senza salario, l'orato
re ricorda • le - più importanti 
esperienze compiute a La Spezia 
dal Partito e dai sindacati: crea
zione di comitati di difesa della 
fabbrica; alleanze con gli impie
gati nelle aziende; appello alla 
•solidarietà della • popolazione c i t 
tadina e dei contadini i quali 
hanno raccolto fino ad oggi 40 
milioni di lire e decine di ton
nellate di merci di vario genere; 
scioperi generali, parziali e a 

i scacchiera; manifestazioni con 
comizi, cortei silenziosi e blocchi 
stradali mobili; organizzazione 
di comitati fra I familiari dei 
lavoratori colpiti e mobilitazione 
quasi totale delle associazioni dei 
reduci e combattenti, dei muti
lati. delle società sportive, dello 
ordine dei medici e dei geometri 
ecc.; e contemporaneamente, scio
peri a rovescio per la costruzio
ne di strade di campagna. Dopo 
alcune osservazioni di carattere 
autocritico, Anelito Barontini 
conclude raccomandando che 
nella impostazione • delle lotte 
sindacali il Partito e i sindacati 
s; preoccupino di non lasciar sce
gliere all'avversario il terreno 
della lotta. 

Sale quindi alla tribuna il 
Segretario della Federazione di 
Firenze, compagno Guido Maz
zoni, il quale esamina la situa
zione dei piccoli e medi nrodut-
tori e commercianti, categoria 
particolarmente importante in 
Toscana. " 

ì ceti medi 

Egli osserva che non sempre 
lì Partito è riuscito a stringere 
profonde alleanze con questi ceti 
perchè la classe operaia e la sua 
avanguardia non si sono costan
temente preoccupate di collegar* 
le loro rivendicazioni a quelle 
del ceto medio produttivo. Il 
sensibili aumento dei fallimenti, 
dei protesti cambiari, di depositi 
al Monte di Pietà, confermano 
invece l'esistenza di larghe pos
sibilità di conquistare permanen
temente queste categorie alla lot-

' ta per la pace e per un migliore 
tenore di vita. Già a Firenze, 
continua l'oratore, e in Toscana. 
il malcontento degli artigiani, 
degli esercenti, dei venditori am
bulanti, dei negozianti e dei 
piccoli industriali è sensibilissi
mo. Gli aumenti dei prezzi, lo 
3ggravamento delle imposte, lo 
aumento degli affitti e i più re 
centi - provvedimenti ' economici 
di guerra del governo. . hanno 
portato alla costituzione di c o 
mitati di categoria i quali riven
dicano la riduzione della ricchez
za mobile per i redditi di cat. B 
e C I , il blocco dei fìtti e degli 
«fratti, l'estensione della Previ 
denza Sociale, la concessione di 
crediti a tasso ridotto, il conte
nimento dei prezzi dell'energia 
elettrica, del telefono ecc., la 
soppressione 'de i contributi co
munali minori e la riduzione 
delle altre imposte locali. Dopo 
aver ricordato le recenti mani 
restazioni avvenute a Firenze 
con lo sciopero di oltre 20 mila 
esercenti ed una grande azione 
di protesta sotto il Palazzo del 
Governo, Mazzoni ha concluso 
sottolineando l'importanza della 
prossima a*;semblea regionale t o -

tutti i delegati hanno infilato 
all'occhiello un garofano rosso. 
fasci di garofani vengono offerti 
alla Presidenza. Le donne dona
no poi al compagno. Togliatti la 
edizione originale dell'« Italia 
del Popolo » di Mazzini e annun
ciano. tra i calorosi applausi di 
tutto il Congresso, di aver dif
fuso negli ultimi giorni una me
dia di 4.100 di copie giornaliere 

alla tribuna. Tutti i delegati in 
piedi applaudono a lungo. 

Cari compagni — inizia Vi-
clali — io vi porto il saluto del 
comunisti italiani e slavi del 
del T.L.T. d i e si battono ogni 
giorno, ogni ora contro gli occu
panti americani inglesi e jugo» 
slavi i quali hanno trasformato 
tutto il territorio in una base 
strategica di aggressione contro 

Il motoscafo regalato dai compagni ili Genova al Comitato regio
nale veneto del P.C.I. 

de e l'Unità », media che è sali
ta a 7.150 copie-il giovedì. 

Diamo ora la parola — dichia
ra quindi il Presidente Pajetta 
— a ' un valoroso combattente 
dell'internazionalismo proletario, 
che tutti i comunisti italiani co
noscono ed amano, al compagno 
Vidall. Una entusiastica manife
stazione saluta il Segretario del 
Partito Comunista del Territorio 
Libero di Trieste mentre si reca 

ti mondo del socialismo e di in
tervento contro il movimento 
democratico italiano e contro la 
crescente opposizione dei popoli 
della Jugoslavia i quali si pre
parano — e non è lontana l'ora 
— a cacciare e schiacciare la 
cricca criminale di Tito. 

Noi ricordiamo con orgoglio e 
profonda commozione i nostri l e 
gami con il PCI, del quale fu
rono pure dirìgenti i nostri in 

dimenticabili Luigi Frausin ed 
Eugenio Curiel. (Applausi ira-
(jorosi). 

I titisti hanno cercato di spez
zare questi legami, ma non sono 
riusciti nei loro intenti. I comu
nisti e i democratici del nostro 
territorio manifestarono - il • loro 
odio, lino allora represso, contro 
la banda di spie titiste, quando 
arrivò, come una benedizione, la 
risoluzione dell'Ufficio di Infor
mazione. Essi si schierarono con 
il movimento comunista interna
zionale, con il Partito comunista 
bolscevico ed il nostro amato 
capo, compagno Stalin; cacciaro
no fuori dal partito i titisti, iso
landoli dalle masse, mettendoli 
alla gogna davanti alle popola
zioni. Terminava così un passato 
di umiliazioni e di degenerazione. 
Il nostro movimento ritornava 
alle sue tradizioni rivoluzionarie; 
la fratellanza italo-slava si ri
stabiliva sulle basi dell' invinci. 
bile internazionalismo leninista. 

Compagni, noi lottiamo a Tvie» 
ste in condizioni dure e difficili. 
Il 6.5 per cento della popolazio
ne totale ed 11 14,4 per cento del
ia popolazione attiva è disoccu. 
pata. Aumentano i . prezzi. Si 
declassa la nostra manodopera. 

La gioventù non ha avvenire. D e 
gli 88.227 lavoratori occupati il 
38,8 per cento sono dipendenti 
del /pubbl ico impàegoé<lj«inà*»É4at 
burocratico • assorbe il 60 per 
cento delle uscite del bilancio 
statale e per questo apparato 
ogni cittadino paga 4.300 delle 
7.000 lire di imposte che gli v e n 
gono spremute ogni mese. Il pia
no Marshall ha rovinato la n o 
stra città. 

Btue imperialitta 

" Le visite dei generali, le con
tinue manovre militari accompa
gnate da rastrellamenti di civil i 
la presenza di truppe, il fatto che 
piamo un territorio Quasi com
pletamente circondato da un 

-, esercito comandato dai gerarchi 
titisti. In limitazione di tutte le 
nostre libertà, le misure repres
s ive per toglierci le nostre po
che sedi, per terrorizzare i nostri 
compagni e simpatizzanti e iso
larli dalle masse, sono atti che 
tendono a fare di Trieste una 
base strategica modello dell' im
perialismo americano. Questa è 
la ragione per cui la stampa dei 
governi di Roma e di Belgrado 
confessa sfacciatamente che la 
soluzione del problema del T.L.T 
deve essere subordinata alle esi
genze dei preparativi di guerra 

contro l'URSS e i Paesi a nuova 
democrazia, ad un possibile in
tervento contro i movimenti de
mocratici in Italia e in Jugosla
via, coni** è indicati nel 4.o pun
to del patto atlantico, « Dimen
ticare il passato, superarlo, arri
vare alla conciliazione, ad una 
Intesa profonda »: ecco ciò che 
dice e vuole il cosmopolita von 
Gasperì rivolgendosi alle • spie 
di Belgrado, le quali, oltre ad 
essere rabbiosamente antisovie
tiche e anticomuniste nvitrono 
per il popolo italiano e partico
larmente per il partito di T o 
gliatti un odio cannibalesco. «La 
silenziosa aspettativa» consiglia
ta dn Sforza un anno fa è ser-

(contlnua in 4 par., t. colonna) 

Questa SPIa alle ore i7,30 tutti 

a piazza S. Giovanni ad ascoltare 

il discorso del compagno 

P A L M IRÒ 

! ; ' "'• ' • ' • ; > ' 
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Porteranno il saluto ai cittadini romani (compagni 

KOVACS MARTY PURNUERG .' D'ONOFRIO 

eogrelario «1«"1 
PC ungherese 

segretario del 
P C francese 

segretario del 
PC austriaco 

presiederà la 
manifestazione 

IL POPOLO CHIAMATO A DIFENDERE LA DEMOCRAZIA NEI COMUNI E LA PACE 

Le amministrative fissale per il 27 maggio 
in 28 province del Centro e del Nord Italia 

kt-eUmcoideicapoluoghi -• L'apparentamento,con la D.C. rifiutato dai socialdemocraticidi-'•-• 
Torino, Lucca, Voghera e Faenza - Martedì dibattilo alla Camera sul "rimpasto lampo, 

-••IL GOVERNO FRANr.BSK -AGLI ORDINI HI CHI VU0..K l.A GUERRA 

Indegno provvedimento fascista 
contro il Comitato Mondiale delio Pace 
_ Queuille espelle da Parigi i rappresentanti della "sesta potenza,, 

Vivissimo . sdegno in . tutti gli ambienti democratici francesi 

. DAL N0STI0 COMUSFOrlDENTE 
PARIGI, 7. — Un provvedimen

to iniquo ed arbitrario è stato pre
so oggi dal governo francese, per 
impedire che il Consiglio Mondiale 
della Pace abbia la sua sede a 
Parigi. Sulla base di urr decreto 
di Daladier, il Presidente del Con
siglio e ministro degli • Interni 
Queuille ha preso oggi una deci
sione in cui «s i constata la nul
lità* (formula equivalente allo scio
glimento) del - Comitato Mondiale 
della P£ce e si impone la cessa
zione entro un mese di ogni atti
vità a Parigi da parte di esso. 

Non appena si è conosciuta que
sta decisione, il P .C francese ha 
pubblicato la seguente dichiarazio
ne: « n Partito comunista france
se eleva una veemente protesta 
contro la misura presa dal mini
stro degli Interni, che decreta la 
nullità, a titolo di associazione 
straniera in Francia dell'organismo 
rappresentativo - del - Congresso 
Mondiale della Pace. Questa misu
ra costituisce un atto arbitrario di 
flagrante illegalità, sottolineata dal 

,_ _ _ ricorso al decreto istituito ne! 1939 
«carta che definirà una carta di Ma Daladier, l'affossatore della Pa-
rivendìcazioni dei pìccoli pro
duttori e commercianti. • 

Pari* Vidali l 
• A questo punto entrano nella 
cala un centinaio di compagne 
della Federazione romana con 
enormi fasci di fiori. In un b a u 
ter d'occhio le donne si sparo» 

tria. Il fatto di colpire cosi dei 
gruppi la cui azione esclusiva con. 
siste nel difendere la pace e nel 
lottare particolarmente per la con
clusione di un patto di pace fra le 
cinque grandi Potenze, mette in ri
lievo ' i propositi aggressivi della 
politica governativa francese. Una 
volta di più, i ministri francesi 
approvano, come docili esecutori. 

d i a n o nella >a';a e poro dopo delle direttive impartite dagli im

perialisti americani, che intendono 
colpire tutti t difensori della Pace, 
ovunque nel mondo. Il P.C. chiama 
tutti ì lavoratori, tutti i patrioti, 
tutti i democratici ed amici delia 
Pace, ad elevarsi contro la illega
le azione del governo. Esso chie
de loro di lottare con forza per 
imporre l'annullamento ' di questa 
misura e li invita a rispondere ai 
piani dei fautori di guerra, inten
sificando la campagna di massa 
per la conclusione di un patto di 
pace fra le cinque prandi potenze» 

La notizia della decisione gover
nativa ha «uscitalo sdegno in tutti 
I circoli democratici d« Parisi. 

. G. B. 

Le notizie che giungono da tutto 
il mondo sulle attività militari dei 
bellicisti (dall'Estremo Oriente al
l'Europa) indicano quanto avanzati 
siano i preparativi dei fomentatori 
di guerra in vista dello scatena
mento di un nuovo conflitto. Gra
vissimo è, tra l'altro, il fatto de
nunciato dal gruppo del Partito co
munista nell'Assemblea municipale 
di Amburgo, il quale ha rivelato 
che, negli ultimi mesi, sono state 
scaricate in quel posto, da decine 
di navi straniere, migliaia di casse 
dì gas asfissianti, munizioni, ripio
vvi e sottanze chimiche. . 

• Ne 11' interpellanza, nella quale 

viene chiesto l'immediato sequestro 
e la distruzione dei gas e desìi altri 
strumenti di morie, il gruppo co
munista cita il caso dello scarico 
di gas asfissianti americani, durante 
il quale un portuale intossicalo ha 
dovuto essere trasportato all'ospe
dale. I portuali si sono quindi rifiu
tati di continuare Io «carico dei gas 
asfissianti americani. 

Sulla preparazione bellica nella 
Germania occidentale si hanno an
che altre gravi notizie. L'ufficio dei 
ponti di Francoforte, ad esempio, 
ha annuncialo ieri che aicune ditte 
tedesche sono state incaricate di 
p7st;csrt nei ' oor>ti sul àn^no dei 
fori per il collocamento di cariche 
esplosive. L'ordine è stato dato dal
le autorità americane. Attualmente 
I lavori sor.o in corso sull'Ober-
mainbruecke 

Il quotidiano comunista di Fran
coforte Soziolistische Wolktzeitung 
afferma che anche tutti i ponti del
ta capitale della Germania occi
dentale, Bonn, hanno subito io «tes
so processo. Come è noto le auto
rità americane hanno confermato 
recentemente che tutti 1 ponti della 
zona Reno-Meno-Danubio vengono 
perforati in modo che sia posdbile 
distruggerli * in caso di : emer
genza ». '•< * ' ••'• '••" 

Ci troviamo di fronte, quindi, a 
notizie concrete della preparaiiona 
di operazioni militari; tali notizie, 
ed altre centinaia che giungono 
ogni giorno, costituiscono un grave 
monito sulla necessità di rafforzare 
il .movimento per la difea» della 
pace • ••* -

Alla vigilia della ripresa parla
mentare — martedì prossimo Ca
mera e Senato riapriranno i bat
tenti — si discutono soprattutto 
la struttura del governo e le ele
zioni amministrative. A proposito 
di queste ultime il ministero .del
l'Interno ha ieri diramato un co
municato in cui si informa che i 
Prefetti delle seguenti Provincie 
sono ."-tati autorizzati ad indire le 
elezioni comunali e provinciali per 
le rispettive province per il giorno 
27 maggio prossimo: I) Novara. 
2) Vercelli. 3) Genova. 4) Savona. 
5) Imperia. 6) Milano. 7) Como. 
8! Sondrio. 9) Brescia. 10) Bergamo, 
11) Cremona. 12) Mantova, 13) Pa
via. 14) Varese. 15) Venezia. 16) Pa
dova. 17) Verona, 18) Vicenza. 19) 

mento con la D.C., hanno deli be
lato di dire immediata esecuzione 
alla fusione e alla creazione» a 
Torino di un'unica organizzazione 
politica socialdemocratica. 

Del problema degli • apparenta
menti discuteranno anche gli orga
nismi dirigenti del PLI dove è 
presente una vasta corrente favo
revole ad un apparentamento su 
scala nazionale con lo D.C. Non 
mancano, però, gli oppositori di
sposti a respingere l'alleanza con 
la D.C. per ricercarne un'altra che 
cvmprenda, oltre al PLI, i social
democratici e alcune forze laiche 
di destra (monarchici e t c ) . 

Queste considerazioni dimostrano 
come il governo sia veramente 
debole di fronte al Paese e ai-

Treviso. 20) Rovigo. 21) Bologna. i 0 s t e s s o Parlamento uscito dalla 
vittoria elettorale d. e. del 18 a-
prile. E' in questa situazione che 
De Gasperi ha cercato di barare 
di fronte al Parlan.snto evitando 
con un espediente l'apertura • di 
quella crisi che a tutti appare co
me inevitabile. De Gasperi non 
potrà sottrarsi al dibattito parla
mentare sull'argomento- Lo stesso 
Consiglio dei ministri, riunito ieri 
mattina, ha dovuto ammettere che 

22) Ravenna. 23) Forlì. 24) Ancona 
23) Ascoli Piceno. 26) Macerata 
27) Pesaro. Il commissario del go
verno per la regione Trentino Alto 
Adige è autorizzato ad indire le 
elezioni comunali per lo stesso 
giorno nella provincia di Trento. 

Da notizie ufficiose si apprendeva 
invece ieri sera che nelle provine* 
di Viterbo e di Latina si voterà il 
10 giugno. 

La questione degli „ apparenta
menti » in sede elettorale è quella 
che mette maggiormente in agita
zione tutto il settore politico che la 
D.C. vorrebbe vassallarsi. Non sem
bra. infatti, che la prospettiva di 
presentarsi alle elezioni dichiaran
dosi «parente» della D.C. solletichi 
le speranze di vittoria poiché. In 
tutti i partiti e soprattutto tra i 
socialdemocratici e i liberali, mol
te sono le resistenze e le esitazioni 
di fronte alla prospettiva di un 
apparentamento che molt. giudi
cano fatale per il partito eh* lo 
accetti. 

G l i a p p a r e n t a m e n t i 
Ieri una notizia ha messo a ru

more gì ambienti politici romani: 
le direzioni delle federazioni tori
nesi del PSU e del PSLI hanno 
deciso di presentarsi alle elezioni 
rifiutando ogni apparentamento cor. 
!a D.C.; questa notizia, come di
cevamo, ha indignato - i degaspe-
nani della socialdemocrazia italia
na, tanto più che anche a Voghe
ra, Faenza e Lucca i dirigenti del 
PSU avevano già rifiutato l'appa
rentamento con la D-C. Immedia
tamente è stata convocata per do
mani la direzione del PSLI per e-
sarainare il caso e per protestare, 
soprattutto, perchè i socialdemo
cratici torinesi, in uno con la de
cisione di respingere l'apparenU-

la pura è semplice comunicazione 
che il presidente del Consiglio fa 
al Parlamento circa la sostituzio
ne dei ministri è sufficiente — co
me è stato stabilito nel novembre 
del '49 quando uscirono i ministri 
saragattiani e De Gasperi li sosti
tuì con ministri ad interim — per 
l'apertura di un dibattito parla
mentare. La discussione sulla po
litica del governo si inizierà, dun
que, martedì prossimo davanti al
la Camera. • . • - - . . - . 

I l C o n s i g l i o d e i M i n i a t r i 
In previsione del dibattito par

lamentare il Consiglio dei mini
stri terrà domani mattina un'altra 
riunione. Ieri mattina 11 Consiglio 
non ha, infatti, concordato le 
eventuali dichiarazioni che il pre
sidente del Consiglio dovrebbe fare 
a metà o a conclusione del dibat
tito alla Camera. 

Fra i provvedimenti presi nella 
seduta di ieri del Consiglio dei 
ministri solo pochi meritano segna
lazione. In particolare il Consiglio 
ha approvato un disegno di legge 
che autorizza il ministro dei La
vori pubblici ad assumere impegni, 
nell'esercizio , finanziario 1951-52. 

3> 

entro un limite di un miliardo e' 
600 mijiorii di lire, per la conces
sione di contributo in annualità agli 
enti e società che costruiscono ca<e 
popolari. Il Consiglio ha anche .. J-
provato un" disegno di legge 6-JI-
l'avanzamento degli ufficiali delio-
Esercito. della Marina e dell'Aero
nautica. Secondo il comunicato 
governativo il provvedimento sa
rebbe destinato ad assicurare una 
rigorosa selezione degli ufficiali, a 
fare in modo che fH ufficiali per
vengano ai vari gradi della ge
rarchia nelle migliori condizioni di 
età e di preparazione professionale 
e a eliminare gli inconvenienti ve 
rificatisi nel passato degli ingorghi 
delle carriere, delle oscillazioni nel 
ritmo degli avanzamenti, ecc. 

Un ultimo avvenimento che pos
siamo segnalare in questa giornata 
politica è l'insediamento avvenuto 
a Bari del Consiglio per la riforma 
agraria di Puglia e Lucania, che 
nella s u a prima riunione ha ao-
provato il programma dei primi 
piani di esproprio, che verrà pub
blicato entro un mese, riguardanti " 
un centinaio di grosse proprietà per 
una superficie complessiva di 70 
mila ettari. . . , . . « . . . : 

LA LOTTA POPOLARE PER IL LAVORO E IL BENESSERE 

Piena riuscita dello sciopero 
dei professori della scuola media 

Unità di azione fra Federbraccianti ed U. I. L. . Il Comitato di difesa 
ricoatitnito alla Breda - 1 contadini del Bolognese in lotta per la terra 

Da notizie giunte da tutte le re economico e giuridico. Anche 
province del Piemonte, della Li 
guria e della Valle d'Aosta risul
ta la compatta riuscita dello scio
pero dei professori e del perso
nale della Scuola Media. Domani 
lunedi scenderanno in sciopero gli 
insegnanti della Puglia e della Lu
cania. Ma tutto il campo della 
scuola è in fermento. Come è no
to i professori universitari hanno 
stabilito nei loro recente congres
so tenutosi a Roma di sospendere 
gli esami ed ogni attività accade
mie? a partire dal primo giugno 
pro^mo qualora non vengano ac
colte le loro richieste di caratte-

// dito neWocchio 
U n a l e t t e r a 
- Jtfeetriamo, da un lettore di Tra

pani, ta sepiiente lettera: 
«Caro Asmodeo, ho letto nel set

timanale a rotocalco Sèttimo Giorno 
n. 14 un articolo a firma di tale 
Sandro Dell! Ponti, dal tltoto "Qui
tta è la Russia d'oggi, dice l'ono 
tavole Cacchi ". • Fra le altre sce-
xnenaa ho tetto che "mentre stara 
per Sani il bagno, nel tirare la 
cordicella della doccia, l'acqua, in
vece di uscire a getto verticale è 
uscita lateralmente, bagnando f r e 
stiti che si trovavano su una sedia ". 
Questa, secondo • 1'artlcolbta, è la 
dimostrazione che In Unione Sovie-
•Mrn w tutte ma'.*. la sono un mode

sto impiegato, ed ho la fortuna di vi
vere a Trapani, cioè nella civiltà 
occidentale- Però mi permeUo di 
notare che nella mia casa non sol
tanto non estate doccia, ma aprendo 
! rubane'ti si scopre che non c'è 
nemmeno l'acqua, e non c'è n.»l sta
ta, e, se continueremo ad esseri-
Illuminati dalla civiltà occidentale. 
non ci sarà mai ». - . 

I l fesco del giorno 
e II comunismo cinese non è ri

voluzionarlo. ma, se mal, reaziona
rio». Asiatici**, dalia Voce Repub
blicana. 

ASMODEO 

gli insegnanti delle scuole private 
hanno esposto al ministro Gonel-
Ia . le loro rivendicazioni. 

Un accordo di grande importan
za per una - azione unitaria allo 
scopo di ottenere la • scala mobile 
per i braccianti e i salariati, il 
miglioramento dei salari e l'ap
plicazione dei contratti della ca
tegoria, è stato raggiunto nel cor
so di una riunione fra i rappre 
sententi della Federbraccianti Ro
magnoli e Nannetti e della UIL-
Braccianti Visentin. 

In particolare raccordo prevede 
una larga azione unitaria per rag 
giungere: 1) immediata • applica
zione in tutte le province, ed il 
miglioramento ovunque sia possi
bile, delle norme contenute nel 
contratto nazionale stipulato 11 
mesi fa e che in oltre 70 provin
ce gli agrari si rifiutano di ap
plicare; 2) sollecita definizione 
del contratto nazionale per sala
riati fissi e introduzione nei patti 
provinciali delle norme concorda
te in sede nazionale; 3) scala mo
bile per i salariati agricoli in tut
ta Italia con criteri analoghi a 
quelli dell'industria e nel frattem
po applicazione della scala mobi
le dell'industria nelle province 
dove questo diritto è già ricono
sciuto; 4) miglioramento dei sala
ri in "tutte le province nelle quali 
esistono gravi sperequazioni ri
spetto al costo della vita e al li
vello del salari delle altre cate
gorie, con particolare riferimento 
al l t f u giorno; • ) mi ~ 

delle condizioni ' previdenziali ed -
assistenziali della categoria, e in -
particolare applicazione inunedia-
L. dei sussidi di disoccupazione 

Gravi avvenimenti sono da se
gnalare nel campo della lotta m v 
difesa dell'industria minacciata di '. 
smobilitazione e licenziamenti. La . 
direzione delle Reggiane ha ve
nerdì sera disertato la riunione ; 
convocata al Ministero del Lavo- ' 
ro e i rappresentanti dei liberini ' 
ne hanno subito preso pretesto per 
dire che non potendosi più prò- . 
seguire le trattative essi erano di- -
sposti a concludere la vertenza -
accettando i 2000 licenziamenti. La 
delegazione della FIOM e dei la- ; 
voratori delle Reggiane ha però 
energicamente reagito, sventando 
la manovra dei traditori ed insi
stendo per ottenere le commesse . 
di lavoro g i i promesse. A beat» 
San Giovanni intanto ì lavoratori 
della Breda hanno dovuto ricosti
tuire il Comitato di difese axìen- ' 
dale per riprendere la lotta con- -
tro i licenziamenti annunciati dal 
commissario governativo, • Ieri in
tanto l 4.000 lavoratori della se
zione siderurgica hanno scioperato 
per l'intera giornata centro una -
grave rappresaglia del cenami—arie . 
governativo alla Breda che. aveva 
licenziato in tronco undici onerai 
rei di avere istallati i diffusori ta 
una riunione sindacale re^o'armen- •• 
te autorizzata. • 

Un vasto movimento per U eco» -
cessione delle terre incolte ti * • 
svauppando ÌM 
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GII «Anici de l'Unità» 
possono prenotare le Cronaca dì Roma copie extra per domani 

oggi dalle ore 20 alle 24 

IH MARGINE A UNA CONFERENZA STAMPA 

La campagna elettorale de 
non (a spuntare le case 

\ """""—————————^—————— 

1 2450 alloggi promessi per il 1952 ser
vono si e no a mantenere qualche voto 

Il 3 di aprile la D.C. ha iniziateti ri di Rebecchini. Uà come »i può 
la campagna elettorale. Ha dato itìcancellare con una vaga promessa 
via l'ing. Bagnerà, presidente dcl-ìil male che questa amministrazione 
l'istituto case popolari, il quale, co
me i nostri lettori rammentano, ha 
esposto alta stampa il programma 
dell'J.c.P. per l'immediato futuro. 
Programma pieno di buoni proposi-

' ti, ma che scopre la corda per diver
si aspetti, g non tanto per il fatto 
che Bagnerà è uomo caro al partito 
governativo e nemmeno per gli elo
gi (ahi, quanto smaccati!) rivolli a 
• S.E. il Ministro del LL.PP. on. Al-
disio », quanto per il fatto semplice 

| e incontestabile che il < plano » (così 
' si è espresso un giornale governati' 
• uo il quale fa mostra di sensibilità 
per U problema), anche se realizza-

, to integralmente non potrà chr por
tare un piccolo mattone all'enorme 
edificio da costruire. E poich* per 
edifìcio sHntendono le migliaia di 
alloygl di cui abbisogna la nastra 
città, si capisce subito che la pro
messa di costruire entro il 1952 sol
tanto 2.450 alloggi in tutta la pro
vincia (l'r.C.P. è difatti ente a ca
rattere provinciale) è ben poca cosa 
di fronte alle urgenti necessità del 
senza tetto, delle migliaia di fami
glie che vivono in condizioni di pro
miscuità intollerabile. 
' Qui, dunque, è il punto. L'T.C.P. 

promette di costruire 2.450 alloggi 
fé se ne ricorda a pochi meti dalle 
elezioni amministrative!), mentre 
Roma ha bisogno di 100.000 vani. Si 
potrebbe osservare che non è solo 
all'istituto case popolari che spetta 
il compito di provvedere al fabbiso
gno di appartamenti. Ma allora chi 
costruisce? Quali altri enti hanno 
davanti a sé un serio programma di 
realizzazioni edilizie? Forse il Comu
ne costruisce? Storia vecchia! L'am
ministrazione Rebecchint, che pure 
prevede per il prossimo bilancio ben 
12 miliardi di deficit, non ha dato 
nessun serio contributo, in tre anni 
e mezzo di attività, alla soluzione 
del problema degli alloggi. -

Tutti sanno che solo ieri si è avu
ta notizia che il Comune ha final
mente proceduto all'acquisto di un 
villaggio dei pellegrini. Ma quanta 
faticai CI è voluta la tenacia dei 
consiglieri dell'opposizione consilia
re, l 'azione incessante delle donne 
democratiche, una lunga campagna 
di stampa condotta in primo luogo 
dal nostro giornale perchè la Giunta 
si decidesse a definire le pratiche 
per un villaggio dei tanti di cui era 
stato proposto l'acquisto, F tuper-
fluo, quindi, immaginare cosa abbia 
saputo costruire « ex novo » l'ammi
nistrazione democristiana! 

Il nostro sindaco, comunque, è 
magnanimo e lungimirante. Nella 
conferenza ètampa di ieri l'altro in 
campidoglio ha avuto lo spirito di 
promettere che, grazie all'ultimo mu
tuo di 4 miliardi, le borgate romane 
diverranno verosimilmente dei giar
dini fioriti, per cancellare l'attuale 
spettacolo di degradazione e di mi
seria. Come ti vede, la lingua batte 
dove II dente duole, e la campagna 
elettorale d.c. continua con i comi/*, 

ha fatto alle nostre borgate, non ri
solvendo uno solo dei grandi proble
mi che le travagliano? Non sono sta
te risolte alcune delie più semplici 
questioni che riguardano le borgate 
e gli altri quartieri, non sono stati 
costruiti che pochi appartamenti del 
tanti di cui abbiamo bisogno ed oggi 
il Sindaco trova il coraggio di pro
mettere man e monti alle tante Tor-
maranclo della nostra città. 

Rebecchini vada a raccontarlo agli 
abitanti delle borgate, queste sto
rie. La cittadinanza vuole più case 
e meno promesse. Per questo Tibur-
t ino / / / ha accolto con simpatia il 
Sindaco di un comune democratico, 
che non solo ha ricostruito il 50 per 
cento delle case che la guerra ave
va distrutto, ma ha saputo creare 
nuovi grandi quartieri per i lavora
tori. E questi sono fatti, non chiac
chiere! 

r. v . 

PER LA C.D.L. 

I lavoratori 
sottoscrivono 

\ e»BBt«»«««s««««««—a»»»a»»a> 

Oggi a 8. Giovanni distribu
zione della apposite cartelle 

Prosegua la sottoscrittone lancia
ta dalla organizzazione sindacale 
unitaria, sottoscrizione che si svi* 
lappa con notevole successo e rac
coglie l'adesione unanime del lavo
ratori romani . 

In numerose aziende 1 lavoratori 
hanno già sottoscritto al 100V», Da
gli edili al metallurgici , dal poli
grafici alle lavoratrici dell'abbiglia
mento, dagli Impiegati del Cernine 
a quelli dello Stato si sta svilup
pando un'entusiastica gara di emu
lazione, cosc iente che la sottoscri
zione stessa vuol dire rendere la 
Camera del Lavoro uno strumento 
sempre p ia valido di difesa della 
pace, delle libertà democratiche e 
per la conquista di un tenore di 
v i ta migliore. 

Anche oggi, durante 11 comizio che 
si svolgerà a San Giovanni, 1 lavo
ratori romani hanno preso l'Impegno 
di proseguire la distribuzione delle 
cartelle per la sottoscrizione, tra I 
lavoratori Intervenuti 

Assemblea generale 
(tei lavoranti panettieri 

In relazione a quanto abbiamo pubbli
cato R«1 giorni eco»! circa 1 agitazione 
nazionale del panettieri. Ieri dopo un 
nuovo inconcludente Incontro con l'As-
soclozlone Panificatori, Il OD e 1) Co
mitato di agitazione del panettieri, riu
nitisi Insieme alla segreteria della Fe
derazione prov. nllmentarLitl, hanno de
riso di convocare l'assemblea generalo di 
categoria per mercoledì prossimo, presso 
la Cd It per concordare una più ener
gica azione eliulncolt 

GLI INCONTRI CON IL POPOLO ROMANO 

I delegati al Congresso 
fra i fornaciai eli V. Aurelia 
La bestiale carica della Celere ad Albano 
dopo il comizio di Vidali, Fischer e Calas 

— • t 

Anche la giornata di ieri è stata rimonta hanno partecipato 11 compa-
caratterizzata da alcuni significativi 
Incontri tra I delegati al VII Con
gresso del Partito e 1 lavoratori ro
mani e della provincia. 

A Valle Aurelia, a Forte Aurelio, a 
Monterotondo, a Tivoli, ad Albano 
e a Civitavecchia migliaia e migli ila 
di cittadini si sono nuovamente stret
ti attorno ai delegati per manifesta
re 11 loro affetto e la loro fiducia al
le massime Assise del Partito. 

A Valle Aurelia, invitati dal for
naciai della cooperativa « Mallozzl », 
si sono recati 1 delegati abruzzesi, 
sardi, della maremma toscana e sici
liani, guidati dal compagno Gerola
mo Li Causi. 

Dopo una accurata visita agli Im
pianti, I quarantaquattro congressi
sti hanno compiuto un giro anche 
nella borgata; una delle più povere 
e trascurate dall'amministrazione de
mocristiana. Un affollatissimo comi
zio. nel corso del quale hanno par
lato 11 compagno LI Causi e i capi 
delegazione, ha concluso tra l'entu
siasmo generale la manifestazione. 

Un'altra commovente cerimonia el 
è svolta alla cellula Bravetta della 
sezione Forte Aurelia, dove la popo
lazione locale ha manifestato la tua 
solidarietà al contadini di Enna In 
lotta per la riforma agraria. Alla ce-

MISTERIOSA TRAGEDIA NELLA SEDE "L IBERINA, , 

Un impiegato della CISL si uccide 
in ufficio con un colpo di pistola 
Uscendo di casa aveva detto: " Vado a sposarmi,, - Un quadro in
terrotto a metà e un ritratto di donna - Impressione fra i colleglli 

Un impiegato della CISL (l'orga
nizzazione scissionista diretta dal de
mocristiano Pastore) al e ucciso Ieri 
pomeriggio con un colpo di pistola 
al cuore. Erano le 16,40, quando la 
guardia scelta di P. S. Tullio Pisa
ni, del commissariato Salarlo, In ser
vizio davanti alla sede della CISL, 
in vìa Po 21. udiva una secca deto
nazione provenire dall'interno degli 
ufilcl. Salite di corsa le scale, l'agen-

BO 11 quale il suicida alloggiava, slg 
Pio Bea. lo ha visto per l'ultima vol
ta poco dopo mezzogiorno. Il Gian
franchi Indossava un abito blu. una 
camicia e una cravatta di seta ed 
aveva un'aria più curata ed elegan
te del solito. Ad una scherzosa do
manda del Bea. ha risposto sorriden
do: «Oggi vado a sposarmi». In real
tà egli si stava preparando al suici
dio, che doveva mettere in atto pò 

te trovava in un corridoio, disteso M>e ore più tardi Ma sulle cause del 
su un divano, un uomo con il petto » u o * e»t° r e « ? a ' fin° a questo mo-
macchlato di sangue, moribondo. In mento, il mistero più Impenetrabile 
terra, c'era una Beretta cai. 6.35 n s " o capufficio. 1 suol compagni d terra, c'era una Beretta cai. 6,35 
Trasportato al Policlinico, 11 suicida 
spirava alle 17,15, senza aver ripreso 
conoscenza, dopo una rapida agonia. 

Egli veniva identificato per il 37en-
ne Carlo Gianfranchi, nato a Carra
ra e abitante In una camera am
mobiliata in via Boncompagni. Non 
aveva più i genitori, morti da alcu
ni anni, e nessun altro parente, se 
si eccettua un fratello, con 11 quale 
si Incontrava però assai di rado. Era 
impiegato di seconda categoria negli 
uffici amministrativi dei periodici 
della CISL e si dedicava, nelle ore 
libere, alla pittura, da dilettante, ma 
con qualche velleità artistica e, s e 
condo alcuni conoscenti, con un cer
to successo. Morendo, egli ha lascia
to un quadro interrotto a metà. 

Il padrone dell'appartamento pres-

LA CASSIERA DEL QUADRARO 

Ha simulato una rapina 
per timore dei parenti 

Per non confessare la propria ingenui-
, tà ha costruito un dramma a forti tinte 

U a c lamoroso colpo Al «cena, al * 
Verificato lari durante l e indagini 
sulla, denunc ia presentata giovedì 
scorso dal la s ignora Ine* Falaaca, 
che gestisca una latteria d i proprie
tà di Ezio Be l sra lneW. In v ia del 
Salpic i 17L Come al ricorderà, l a 
Valasea aveva dichiarato che. verso 
la 21,45 di mercoledì , trovandosi s o 
la n e l locale , seduta a l la cassa, ara 
stata avvic inata da uno «conosciuto, 
i l quale , dopo averla chiesto con 
voce ora umi le , ora minacciosa , una 
s o m m a di danaro i n « prestito » per 
pagare una sett imana di alloggio in 
u n dormitorio pubblico, l 'aveva Im
provvisamente aggredita con una pi 
stola, costringendola a consegnargli 
• natta l i re . La denuncia del la Fa-
lasca *ra minuziosa, particolareg
giata • drammatica . 
Ltnen ies ta , data l a gravita dai reato 
cha al supponeva fosse s tato c o m 
messo , f u affidata al la Squadra Mo
bile. L a r a l a s e a fu Invitata i n Que
s tura a interrogata, mol to attenta
m e n t e d a alcuni funzionari. Lo s c o 
po era so l tanto quel lo d i scoprire 
qualche indirlo che permettesse di 
individuare a rapinatore. Senoncne, 
ne l eorso deU'interrogstorlo, u n fun
zionarlo n o t ò che , ne l racconto della 
« v i t t i m a » , non tutto filava perfet
tamente , che qualche contraddizione, 
assai s trana, s'era. Frasi da parte g l i 
altri colleghi. Il funzionarlo c o m u 
nicò loro 1 suol enbfcl. Le indagini 
furono quindi approfondite, e infine 
s i arr ivò a l la convinzione che la 
donna ment iva , 

D a ques to convincimento al la • c o 
perta dell ' imbroglio. 11 passo era 
breve. Tutt i 1 mezzi «otte stati Im
piegati , e abi lmente , per costringere 
l a Falasca a scoprire A ano giuoco. 
Infine, a i t e r m i n e d i u n ennes imo 
mtcrrocatot io , assai burrascoso, la 

.. oonna h a eaetfsssato 41 aver inven
tato 41 «ansi p ianta l a rapina, di 

- aver d e t t o ma c u m u l o di n c n x o -
•- gne, d i aver rec i tato l a parte della 
.̂ v i t t ima, kt perche? Per n o n pescare 

; da ingenua «avant i a l parenti . In-
•• fatti , n o n di una rapina, m a di una 
.* truffa l a donna era rimasta v i t t ima, 
^ e s i era fatta g looeare ecs l fasc in i -1 

rr\ l e ssamente , negando 4 m i l a lire ad ' 
f u n e o e diserà di fumo sconosciuto. 
V c h e po i n o n h a osato dira la verità 

a l 

rito dal mezzadro Giovanni Moranl. 
che. dopo la zuffa, si era gettato in 
un pozzo, annegando miseramente. 

Immediatamente, gli agenti si r e 
carono sul posto, nella vigna del pa
dre della fidanzata del Del Prete. 
Adolfo Belardi. In un pozzo, essi tro
varono effettivamente la salma del 
Morandl. Fu aperta un'inchiesta, n 
medico legale riscontrò sul cranio del 
morto delle lesioni, per cut la poli
zia si formò il convincimento che 11 
Moranl non al era gettato nel pozzo. 
ma v i era stato gettato dal Del Pre
te, con la complicità del padre Gio
vanni. Padre e figlio furono perciò 
denunciati in stato di arresto, per 
concorso In omicidio volontario. 

Gli Imputati hanno sempre procla
mato la propria innocenza, affer
mando che il mezzadro, venuto a l i 
te con il Leonida durante la sparti
zione del raccolto delle olive. Io aveva 
a g g r e d i t o con una roncola. Do
po furibonda colluttazione, l'aggres
sore era fuggito e si era ucciso, for
s e perchè spaventato dalle conse
guenze del suo atto. AI processo. 
che s i annuncia molto interessante, 
la parte civile sarà rappresentata da
gli avvocati prof. Sotgiu e Anania. 
Gli imputati saranno difesi da l l 'aw. 
Libotte. 

di 
lavoro, nessuno ne sa niente. Tutti 
sono rimasti costernati e meravigliati. 
Si sa che egli aveva una fidanzata. 
Silvia, ti cui ritratto teneva in capo 
al Ietto. Questa potrebbe essere una 
traccia, sulla quale la polizia sta in
dagando, 

lo più tardi lo Zarattl si accorgeva 
che si trattava di un imbroglio. 

Con l'offerta di generi alimentari. 
ò stato truffato di 11 mila lire il 
falegname Federico Carachlni, pro
prietario di un laboratorio in via 
ragliamento 46. 

Si sono svolti I funerali 
della dottoressa suicida 

Alle 14.30 d! ieri hanno avuto luogo 1 
funerali delia dottoressa in chimica 
Adriana Martlfiani. che mercoledì 
scorso si è uccisa con una fialetta 
di cianuro di potassio, n corteo fu
nebre, partito dall'Obitorio, era s e 
guito dal padre e dalla sorella, dal 
colleghl della morta, da numerosi 
studenti, professori e infermieri 

Una lettera che la suicida aveva 
scritta e poi lacerata in minutissimi 
pezzi prima di uccidersi è stata f i
nalmente ricomposta. Ma si trattava 
di una lettera contenente poche fra
si senza Importanza, che non sono 
servite a diradare il mistero che tut
tora avvolge la tragica fine della 
giovane laureata. 

Si esclude i l delitto 
nella tragedia del Pigneto 

Da un primo esame, effettuato ieri 
dei miseri resti della 43enne Emil ia 
Zamberlni, trovati a cinque mesi di 
distanza dalla morte in una baracca 
In v ia del Pigneto, 1 medic i legali 
hanno escluso l'Ipotesi del del itto. 
I tessuti della sa lma sono profon
damente deturpati dalla decompo
sizione, m a tuttavia è certo che nes 
sun segno di violenza è visibile. Re
stano l e ipotesi di morte naturale. 
Per paralisi cardiaca, e di suicidio, 
per avvelenamento. Per risolvere li 
quesito, occorreranno esami appro
fonditi, che non potranno essere 
condotti a termine prima di qualche 
giorno. 

Al polso della morta, è stato tro
vato u n orologio d'oro e una bor
sette, accanto al giaciglio, d u e fogli 
da mi l le e quattro da cinquecento, 
che costituivano tutta la proprietà 
dell'Infelice donna. 

gno Pontorno, Segretario responsa 
bile della Confcdertcrra provinciale 
di Enna e il compagno on. Angelo 
D'Agostino. 

In altra atmosfera, ma con un i 
dentlco significato, si è svolta ieri 
sera alla sezione Ostiense la serata 
in onore dei delegati, organizzata 
dalla Federazione Giovanile romana 
Numerosi congressisti hanno anima
to per tutta la serata, 1 festeggia
menti cosicché i giovani comunisti 
romani sono riusciti in pieno nel lo 
ro intenti: a procurare, cioè, qual
che ora di svago ai delegati. 

Analoghe manifestazioni di affet 
to e solidarietà si sono verificate nel 
le località della provincia visitate dal 
delegati al Congresso . < -

Solo ad Albano, dove erano conve 
nuti i compagni Vidali. segretario 
del P, C. triestino. Furnberg, segre
tario del P. C. austriaco. Fischer, 
membro del Comitato Centrale del 
Partito comunista austriaco e 11 de 
putato francese e membro del Co
mitato Centrale del P C F . Calas, la 
polizia ha sentito il bisogno di di
mostrare agli ospiti stranieri le sue 
capacità di brutale violenza. Al ter
mine del riuscitissimo comizio, nel 
corso del quale avevano preso la 
parola i compagni Vidali. Fischer e 
Calas, quattro camionette della Ce
lere. senza alcuna ragione, hanno 
Iniziato una serie di violentissimi ca
roselli colpendo indiscriminatamente 
vecchi, donne e bambini. Tra la po
polazione. ieri sera, regnava vivissi
ma indignazione. 

L'agitazione dei disoccupati 
a Ostia-Lido e al Trullo 

Alla Borgata del Trullo da più di 
cinquanta ore la celere ed 1 carabi
nieri, in pieno assetto di guerra, sta
zionano ininterrottamente sul posto 
dove nei giorni scorsi si sviluppò lo 
sciopero a rovescio per impedire che 
1 disoccupati locali continuino la l o 
ro azione. I disoccupati dal canto 
loro, per niente intimoriti da tanto 
sfoggio di armi e di armati manten
gono in atto la loro agitazione. 

Anche nella zona di Ostia Lido 
permane vivissima la indignazione 
per il contegno ignobilmente provo
catorio che la polizia ha tenuto ver
ro la popolazione unicamente col
pevole di non voler passivamente 
morire di fame. Una delegazione di 
disoccupati, accompagnata dal com
pagno Pllati della Federazione na 
zionale edili, si è ieri recata all'INA' 
Case per sollecitare ancora una voi' 
ta il pronto inizio del Javori preven
tivati per la località. 

La risposta che la delegazione ha 
ricevuto dai funzionari delTINA non 
è andata oltre alle solite e generiche 
assicurazioni per cui è chiaro che i 
disoccupati di Ostia si trovano nel 
la necessità di intensificare la loro 
azione tanto più che fra breve 12 
dei '14 cantieri edili in attività1 netta 
città verranno smobilitati. . 

TEATRI E CINEMA 
CIRCOLO «CBARLIE CHAPLIN» — 

Oggi alle ore 10.30 al c inema Bernini 
verrà presentato in anteprima 11 
film di Lattuada-FeUlni «Luci del 
Varietà >. . . 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: Concerto di

retto da Jean Martlnon con prima 
assoluta del « Concerto per flauto 

1 e orchestra * del M.o Zafred. Il 
programma comprende inoltre : 
Brahms: Sinfonia ». 4; Ravel : 
Rapsodia spagnola. , 

ARTI: ore 21: Concerto L. Holman 
G. Cook presentano « American 
folk songs and blues » 

ATENEO: ore 18: C.ia stabile «Le 
vacanze di Jack Taylor » 

ELISEO: ore 16-19,30: C.ia E. De Fi
lippo « La paura numero uno * -

OPERA: ore 17: «Ecuba» ' 

PALAZZO SISTINA: ore 16,30-21: C.ia 
Wanda Osiris « Il diavolo custode • 

PIRANDELLO: ore 17-21: «I tedeschi* 
di Kruczkowski 

QUIRINO: ore 10,30-19,30: C.ia Volon-
grl-Callndri-Villi-Volpi-Ri va-Sabba-
batini « Fra due guanciali » 

ROSSINI: ore 16,30-19.30: C.ia Checco 
Durante « Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore * 

SATIRI: ore 16-19,30: Corop. Stabile 
* Apocalisse a Capri » 

VALLE: ore 16-19,30: C.ia Teatro Na
zionale • Detect ive story » 

•> \ VARIETÀ* , t -
Adrlaclne: Santo disonore e Riv. 
Alhambra: I trafficanti della notte 

e C.ia Bonos 
Altieri: Patto col diavolo e Rlv. 
Ambra-Jovlnell l : Barriera a setten

trione e Riv. 

£ I Ì E G 1 N Z A M A S C H I L E 
ROMA — Via Ottaviano n. 56 . Tel. 32-360 — ROMA 

LE GIACCHE PIÙ' BELLE . 
GLI ABITI PIÙ' ELEGANTI 

I PANTALONI PIÙ' PINI 

RICORDATE DA I P 

CIACCA UOMO pura lana «lori gran moda . t. 8.500 

Neil» rara per 1» eonqulst» del l e 
fazzoletti di H U rossi donati dal 
compagno Plpcrno della Se*. CmJBpt-
telll, tontt In Ulta 1 sejroentl (ruppi: 
Colonna, Ludovlsl e Prati con 11 l*t 
per cento rispetto aU'obleltlTO; so
gliono V. CVtosa, Campiteli!, Tlbe» 
tino. Il termine scade domani. 

Un barbiere si uccide 
tagliandosi la gola 

Dopo una lunga e atroce agonia. 
In un letto del Policlinico, si è spen
to all'alba di ieri 11 barbiere Paolo 
Pompili, che il 1. di aprile scorso. 
a Filettino, si era tagliata la gola in 
preda ad una violenta crisi nervosa. 
Il Pompili, soccorso dai familiari e 
medicato da un medico del posto. 
era stato successivamente trasporta
to a Roma. Ma le sue ferite erano 
purtroppo cosi profonde, e il sangue 
perduto cosi abbondante, che Is 
scienza non è riuscito a salvarlo. Le 
sue condizioni s i sono andate ag
gravando sempre più. finché è so
pravvenuta la morte. 

Truffato l'economo 
del Fatebenefratelli 

n signor Anacleto Zarattl. econo
mo dell'ospedale Fatebenefratelli, è 
stato truffato da uno sconosciuto 
con lo stesso sistema con cui fu 
truffata mesi or sono la ditta Zin-
gone alla Maddalena; vale a dire con 
11 sistema « della fattura ». Uno sco
nosciuto, di aspetto molto disinvolto 
e sicuro di sé. si è presentato allo 
economato dell'ospedale dicendosi 
rappresentante della ditta farmaceu
tica MAS. con sede in via P o 7. e 
ha chiesto 11 pagamento di una fat-
,tura di 145 mila lire. La somma gli 
è stata versata immediatamente. So -

EROINA E NON COCAINA 

La droga dell' americano 
vale più di 65 milioni 

La via degli stupefacenti: Germania, Ita
lia, U.S.A. - Un altro fermo a Palermo 

A due giorni dall'arresto del con 
trabbandlere americano Frank Col
taci, autista della dogana di N e w 
York, l'importanza della operazione 
comincia a delinearsi ancora più net
tamente. Innanzitutto, è stato acccr 
tato (benché fino a questo momento 
si sappiano in proposito solo notizie 
ufficiose) che la polverina bianca 
trovata nella valigia del trafficante 
non è cocaina, ma eroina, una s o 
stanza. cioè, ancora più costosa, il 
cui valore complessivo ammonta a 
circa centomila dollari (oltre 65 mi 
lionl di l ire) . Questo è 11 prezzo che 
sarebbe stato pagato sul mercato a-
mericano. Lo stupefacente è di fab
bricazione tedesca. precisamente 
Merle II traffico delle droghe, i n 
fatti, si svolge cosi: in Germania ci 
sono l e fabbriche; la merce viene 
trasportata In Italia attraverso la 
Svizzera e quindi spedita negli Stati 
Uniti, dove serve a rifornire tutti 1 
locali notturni, le sale da ballo e le 
case del depravatlssiml rappresentan
ti dell'alta finanza, di ambo 1 sessi. 

C e quindi fondata ragione di ri
tenere che. mettendo le mani sul 
Coltaci. la Polizia Tributaria e la 
Squadra Mobile abbiano toccato uno 
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del gangli vitali del contrabbando 
di stupefacenti. Staremo a vedere se 
l'operazione si chiuderà cosi o s e 
avrà un seguito, se gli arresti con
tinueranno. se le indagini si esten
deranno ad altre città. A questo pro
posito, sembra che una persona, tra 
quelle che attendevano a Palermo 
l'arrivo dell'aereo sul quale viaggia
va il Colldcl. sia stata fermata dalla 
Tributaria di quella città. Nello s tes 
so tempio, anche il « Na reo tic B u 
reau > della polizia di New York è 
stato informato. Scarso è tuttavia 
l'aiuto che ci si attende da quel 
l'ufficio 

Due disoccupati arrestati 
, neutre tentano w farlo 

Verso le ore 13 di ieri, alcuni ca 
rabinieri della stazione Nomentana 
hanno arrestato, in piazza della Cro
ce Rossa, due giovani di 21 anni. 
entrambi disoccupati, l'operalo A n 
tonio Sabatini e il calzolaio Luigi 
Alberti. I due giovani avevano t e n 
tato di borseggiare l'infermiera Ma
ria Capuani. Condotti in caserma, 
hanno dichiarato di ' essere stati 
spinti al furto dall'impossibilità di 
procurarsi in altro modo 1 mezzi per 
vivere. Sono stati tradotti Immedia
tamente a Regina Codi . 

AMICI DE • L' UNITA* • 
IZSWgJ, DI UOFFO: Martod. sacrai la

i c i . ali* 19.30 te/.* tejaeau Seti: 1. SetU 
a. C*kssi (fextol:): 2. Sett. a Pretesti** (Seìe-
c,*r.«IW): 3. Sett. » Psrtocaod* (BjoaWi): 4. 
Seo. a Tr.*«i!ti« (D'Arra*»): 5. Seat a G:*-
a-roleme (taxien). 

UE OOHPIGsX DELLA COBOL n » . idiàm. 
nariefi «ila 17 araste l'IIL Pntftjiirii sol 
parsale. 4-

„ LA RADIO — 
KETS AZZURRA — Giornali 

radio: • . 13. 14, » . 23.10. — Ore 
7,55: Buongiorno — 10.03; Pagina 
pianist iche — 12: Canzoni — 12*30: 
Mu*. legg. — 13,23: Orco, Briga-
da — 14.10: Curiosando In disco
teca — 14,40: Edoardo Bianco — 
15: Orch. Donadlo — 15,4$: Ha-
dlocron. dell'Incontro Portogal lo-
Italia — 18: Mas. s i n f . — ls.30: 
Sport — 18,50: Canz. napoletane 
— 194»: Mas, rich. — 20.38: 
Orch. Fregna — 22: Pianista C 
Vldosso — 22,23: Sport — 22JB: 
Canta Teddy R e s o — 2340: Orch. 
Orsetti. 

RETE ROSSA — Ore 13.23: Mas . 
da balletti — 14: Mas. r ich. — 
15,45: Rsdlocron- Portogallo-Ita
l ia — If: «Se i t a l'amore? ». di 
P . Mazzolottl — 31,03: « L a l eg 
genda della città Invisibile d i Ki -
tesc » di K. Rimski-Korsaeov. 
- TERZO PROGRAMMA — Ora 
SUft: Mas, a i Cesar Franai*. — 

; 23,33: Mas. Albert RousscL 
L*ssaS»eAs^»s»|*s»»»»»ae^*s^ 

La Fenice: La rivale dell' imperatrice 
e Rlv. 

Manzoni: I fuorilegge e JUv. 
Nuovo: Segreto del castello e Riv. 
Principe: I fuorilegge e Rlv. 
Quattro Fontane: Barriera a se t ten

trione e Rlv. 
Volturno: Viso pallido e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Cronaca di un amore 
Acqusrlo: Uomo bianco tu vivrai 
Adriano: Mamma m i a che impres

s ione 
Alba; I tre moschettieri ' 
Atcyone: Viso pall ido 
Ambasciatori; Io sono 11 espataz 
Apollo: I trafficanti della notte 
Appio: La volpe 
Aquila: Domani è troppo tardi 
Arcobaleno: Lea casse pleds 
Arenala: La grande conquista 
Artston: Persiane chiuse 
Astorla: Viso pallido 
Astra: Tulsa (terra di fuoco) 
Atlante: La portatrice di pane 
Attualità: Il calmano de l P iave 
Augustus: S u un'isola con te 
Aurora: La malquerida 
Ausonia: Il ranch delle tre campane 
Barberini: Mamma mia che impres

s ione 
Bologna: L.imboscata 
Brancaccio: La volpe 
Capannone: Toto cerca casa 
Capltol: La salamandra d'oro 
CaPranlca: n grande amante 
Capranlchetta: Arrivano i nostri 
Castello; Io sono 11 capata» 
Centocelle: La rivale dell ' imperatrice 
Centrale: Festa d'amore 
Cine-Star: Viso pallido 
Ciodlo: La portatrice di pane 
Cola di Rienzo: Viso pallido 
Colonna: Napoli mil ionaria 
Colosseo: Il principe delle volDi 
Corso: La salamandra d'oro 
Cristallo: Cavalcata di eroi 
Dalle Maschere: I trafficanti della 

notte 
Del Vascello: Continente nero 
Diana: Non c'è pace tra gli ulivi 
Dorla: I lancieri del deserto 
Eden: Giustizia è fatta 
Europa: Il grande amante 
Rxcelslor: Cavalcata di eroi 
Farnese; L'erede di Robin Hood 
Faro: Cavalcata d'eroi 
Fiamma; Le foglie d'oro 
Fiammetta; A life of her ovm (17-

19,15-22) 
Flaminio: Uomo bianco t u vivrai 
Fogliano : Io sono il capataz 
Fontana: I rinnegati 
Galleria: Persiane chiuse 
Giulio Cesare: La volpe 
Golden: Viso pallido 
Imperlale (10,30 ant . ) : Ti amavo s e n 

za saperlo 
Iris: Blonda incendiarla 
Italia: L'imboscata 
Massimo: N o n c'è pace tra gli u l iv i 
Mazzini: Io sono il capataz 
Metropolitan: Le foglie d'oro 
Moderno: Ti amavo senza saperlo 
Modernissimo: Sala A: Bellezze in 

bicicletta; Sala B: Giustizia è fatta 
Novocine: I tre moschettieri 
Odeon: Cavalcata di eroi 
Odescalchl: Il siero del la verità 
Olympia: L'Imboscata 
Orfeo: Giungla di asfalto 
Ottaviano: Tutti gli uomini del re 
Palazzo: Amori e veleni 
Palestrlna: I trafficanti della not te 
Parloil: l o sono il capataz 
Planetario: I peggiori a n s i della n o 

stra v i ta 
Plaza: Romanticismo 
Preneste; Tormento 
Quirinale: Viso pallido 
Qulrinetta: Viale del Tramonto 
Reale: Io sono il capataz 
Rex: Trafficanti della notte 
Rialto: La r iva le dell' imperatrice 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: I conquistatori 
Rubino: Bagdad 

Salarlo: Ti romanzo di Telma Jordon 
Sala Umberto: Dopo Waterloo 
Saletta Moderno: Il ca imano del 

P iave 
Salone Margherita: Rarvey 
Sant'Ippolito: Il figlio di Robin Hood 
Savola: La volpe 
Smeraldo: Tre ragazze e un caporale 
Splendore: Persiane chiuse 
Stadlum: Bel lezze in bicicletta 
Superclnema; Le foglie d'oro 
Superga: Bellezze in bicicletta 
Tirreno: Io sono il capataz 
Trevi: La vo lpe 
Trlanon: I lancieri del deserto 
Trieste: Amori e veleni 
Tnscolo: Trafficanti della notte 
Ventun Apri le: Uomo bianco tu 

vivrai 
Verbano: TI ranch delle t re campane 
Vittoria: Viso pall ido 
Vittoria Clampino: Cieli azzurri 

ALCUNI PREZZI 
GIACCA uomo pura lana color! di gran 

moda . » 

ABITO uomo pura lana disegni nuovi . 

ABITO uomo pura lana finissimo blu . . 
ABITO uomo pura lana finissimo pet

tinato . . . . . . . . 

PANTALONI uomo flanella di lana . . 

L. 
» 

9.900 
11.900 
13.900 

16.900 
1.900 

Da noi tutti possono acquistare a R A T E 
A OTTIME CONDIZIONI 

A TUTTI GLI ACìliIRENTI DI M. 3 DI 
STOFFA OFFRIAMO LE FODERE GRATIS 

PER SOLI 15 GIORNI! 
da lunedi 9 aprile 

Vendita di propaganda 
al c o s t o ! 

Tel * di lino miste e cotono In 
tutto lo altezze - Tovagllerla 
Lenzuolo - Auliigamanl ecce 

r » - • ,*• 

ARTICOLI D I ASSOLUTA F I D U C I A 

LA CASA DEL LENZUOLO 
VIA MARIANNA DIONIGI , 28 (Piazza Cavour) 

ROMA — Telefono 378-984 — ROMA 

Grande successo ai Cinema C O R S O ^ C A P I T 

EiOUK CALAMANDRA 
v D'ORO 

ANOUK 
LANA DA MATERASSI PER TUTTI 

La Ditta ANTICOLI CESARE 
con magazzini in Via S. Angelo in Pescherìa, 3 0 T-l r A | j r 

(Monte Sacello) IBIauUellu 
coo t ìnaa l a vendi ta , ancora per pochi giorni e e n S T K E P I T O S O SUCCESSO, de l la 

LANA DA MATERASSI "DURATEX", fino, morbite, 
fungo al PREZZO IMBATTIBILE di L 1200 of Kg. 

Ntwwtiate la crìtica della cmeorrmiak, la Mitra laaa « DURA «EX » ( di 
cai sinBto esdeuiristi ìm Italia, oscoatra il aiinitsaa faTare dei pabblka. 

La laaa « DURATEX » dà iafatti la amauaaa faraama di • « a i d e m e 
darata. Prt^ttiaaw perciò coloro che abbia»© iaterette ad swaùtarc laae per 
autenssi, di Tmtare la aastra Ditta per accertarsi di penosa della Tefidieità 
di fatata aftetssùaaw. 

Occam BOB credere dt^aBwate alle ereahuK parole deajgretarie della 
coBcorreaia taeresaata, au oHKtatare di penosa. 

rat. faaaStt aiao gtrtmtìte iéìm Ditta ARTICOLI U aaalg si imptgm 

io étmnstrmre 

perfetta wtfbréezzm del msternsm t̂ srWoaBto eoa laaa a Ùarstex ». 

dai 
a areni aacera 

» »\ 
a 

La Ditta ANTICOLI CESARE iaoltre 
egaaH a sselli del 1949, coste Jusao,ae pai 
de) paaMito i aefewati arocoK: 
SVENDITA COMPLETA di 5000 MATERASSI, cascame lana, con fodera 

di puro cotone - TIPO ANNO SANTO L. 
MATERASSI di crine, fodere di puro cotone a 
COPPIA SCENDILETTI colori assortiti » 

LIQUIDAZIONE COMPLETA STOCK COPERTE PURISSIMA LAMA 

Vasta awortaaea m e Trattoria rifati e daaMscati a areni tsataftièiff 

• • & * -
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D u e donne 
Testile di nero 

Michela Li Puma e Vincenza Novello rappre
sentano alle assise del P.C./ , la tolontà di 
riscatto delle masse Jemminili del Meridione 

Michela LI Puma non era mai 
i scita dalla borgata Ratto, comune 
i i Petratta Soprana in provincia di 
J alermo, fino all'anno scorso, quando 
M recò in pellegrinaggio, insieme con 
: ùgliaia e migliaia di siciliani, a Por-

' rclla della Ginestra. Non aveva mai 
^ isto una città, tanto meno una gran-
« i città. Michela Li Puma è venuta 
. I Congresso nazionale del ' Partito 
1 'omunista, tutta emozionata, quasi 
; apaurita dalla folla dei compagni 
» le le si sono stretti intorno e l'han-
'•o acclamata alla Presidenza. Ora se 
" e sta seduta nell'ultima fila della 
1 residenza, tutta vestita di nero, con 

n nioote e una delle due figliole (ne 
' a sette), che la tragica fine del loro 
i adre ha condotto in un orfanotrofio 
. Roma. Epifanio Li Puma, organiz-

atore di contadini, fu ucciso il i 
inarzo 1948, mentre conduceva la 
lotta dei « metateri » contro l'inau
dito sfruttamento dei feudatari. Nei-
l'Jn poliziotto ha mai interrogato Mi
chela Li Puma e i suoi figli. Quando 
1 acconta l'unico colloquio che ebbe 
• on un carabiniere — e che non fu 
lai messo a verbale — la vedova 

"i i Puma, nel suo caratteristico e chiù-
o modo di esprimersi, fatto di stret

ti forme dialettali e di gesti, ripete 
una mo«a sienìficativa: si passa il 
dorso della mano davanti alla bocca. 
come per dire: « E' meglio per voi 
tacere ». 

Era molto preoccupata di dover 
partire per Roma; ma dopo tre gior
ni ha cominciato a sorridere, a espri
mersi con più forza e speranza. « Ho 
trovato tanti fratelli — dice — an
che i compagni di Roma, cosi uniti. 
cosi buoni con noi ». Michela Li Pu
ma non sa né leggere né scrivere, ma 
sa tante cose che occorrerebbe far co
nóscere a tutti in Italia: sa che cosa 
vuol dire il lavoro duro nei campi. 
sa che cosa vuol dire lottare per 
trovare questo lavoro, e come si pos
sa cadere nella lotta. I cinque figl-
che sono rimasti con lei — ragazzi 
e ragazze — oggi lavorano, quando 
riescono a strappare un po' di lavoro 
al feudatario, ed e lei che li dirige. 
e pena con loro, per tirare avanti 
questa famiglia che l'assassinio non 
ha spezzato, anzj ha reso più forte 
e unita. 

« Unti' avermi niente m travaglia-
re — dice nel suo dialetto — niente 
nei fiudt (feudi) perchè ì padroni non 
danno lavoro a noi che abbiamo com
battuto per ottenere una giusta ri
partizione ». E* per questo che han 
no ucciso suo manto. Ma aggiunge 
subito dopo: « Pensavano che ucci 
dendo mio manto la lotta si sarebbe 
fermata; ma non - ti e ferma
ta, anzi i compagni fono andati 
avanti e anche l'anno' «cono son riu
sciti a seminare due feudi ». 

La compagna Li Puma ascolta rot
ti gli interventi, ferma e tesa: men
tre parlava Togliatti il suo volto si 
illuminava di una speranza immen
sa. Guardava le centinaia di volti, 
la forza del Partito che in tutta Ita
lia lotta come ha lottato Epifanio 
Li Puma e come lottano i suoi com
pagni, e sentiva, nel modo semplice 
ma profondo con cui può sentirlo 
una donna vissuta per rutta la vita 
in una lontana borgata della Sicilia 
che la pace e il lavoro del popolo 
italiano possono essere salvati. 

• • • 
Vincenza Novello è un'altra don

na meridionale, vestita dì nero. An
che suo marito, H bracciante Giusep
pe Novello, fu ucciso dalla polizia 
di Sceiba, mentre muoveva all'oc
cupazione delle terre. A Montesca-
glioso, il 14 dicembre del 1949, si 
erano mossi tutù insieme, uomini e 
donne, per la conquista dei campi 
incolti. I padroni e il loro governo 
risposero col piombo. Vincenza era 
accanto a Giuseppe, se lo vide ca
dere accanto mentre ì bossoli di rim
balzo colpivano anche lei. Per tre 
giorni lo vegliò all'ospedale, finché 
egli le spirò tra le braccia. A casa. 
c'era il piccolo Filippo, di tre anni 
• mezzo. 

Allora Vincenza Novello era una 
donna come tante altre donne del 
Meridione; credeva a quella che era 
anche la speranza di suo marito, tra 
non aveva mai fatto nulla per il 
Partito e per la lotta. « E* difficile 
— mi spiega — per una donna me
ridionale uscire di casa e fare qual
cosa. Ma quando si trattò di pren
dere le terre ci siamo mosse .'nehe 
noi, e quando ci hanno sparato con
tro abbiamo capito che cosa dove
vamo fare. E poi, mi sono fatta co
raggio e ho cominciato a lavorare: 
da sola ho raccolto rretnila firme per 
la pace ». 

Vincenza Novello ora ha impa
rato a parlare e a lottare. « Io so 
— mi ripete — che cosa vcol dire 
aon avere in casa una persona cara 
« avere un bambino senza padre; ed 
è per questo che faccio quello che 
faccio, perchè non voglio che altri 
bambini soffrano quello che soffre 
oggi il m:o ». E mi parla ranto del 
piccolo Filippo, che ha portato con 
sé al Congresso. 

Mentre parlava Togliatti, proprio 
'dietro la tribuna sedeva Vincenza 
col suo bambino. Il bambino goai-
dava, seduto buono buono: sua ma
dre aveva la faccia piena di lacrime. 
Ma non era triste. Stringeva la ma
no al bambino, e diceva si alia vita, 
a quella vita che hanno strappato al 
suo uomo. 

«Capisce tutto — dice del sao 
bambino. — Sai che cosa tni ha det
to l'ultima Pasqua? Vedeva gli altri 
bambini tornare a casa coi pacchi 
di biscotti, e tnì dice: "Perchè non 
me li comperi anche a me, Io sai 
«he mi piacciono**. Gli ho detto che 
il babbo non c'era, che noi eravamo 
poveri, e lui mi ha risposto soltan
to: "Lo so, e quanto ho pianto quei 
giorni che tu eri all'ospedale, e che 
poi sei tornata senza di lui!". Non 
n i aveva mai parlato di questo, e 
•on me ne aveva parlato perchè 
•veva capito che mi dava dolore ». 

Vincenza Novello ascolta rutti gli 

le lacrime. Quando sente parlare del
la terra, dei martiri del lavoro, si 
alza e applaude piangendo. Ma nes
suno, forse, ha dentro di sé una luce 
cosi grande, una speranza tanto forte 
come Vincenza Novello. 

« Il Partito è la mia vita e la mia 
famiglia — dice. — Giuseppe è mor
to, ma è vivo in quello che fanno 
tutti i compagni, dal Nord al Sud 
Togliatti ci ha spiegato quale è l'u
nica politica che possa salvare l'Ita-
Ma. E questa politica noi tutti in* 
Meme la realizzeremo, perchè ne< 
«uno debba più morire per aver vo
luto lavoro, perchè nessuno debba 
più soffrire ». 

Le donne che in quest'ultimo anno 
ono entrate nel Partito in provincia 
li Matera sono migliaia. Vincenza 
"Novello è stata ed è la prima in un 
•.rande movimento che tocca ormai 
•utti gli strati popolari e rappresenta 
'a garanzia della rinascita del Mez
zogiorno e dell'Italia. 

BRUNO SCF1ACIIERL 

PIAZZE ROSSE 
Al VII Congresso dal Partito Comunista Italiano 

< Non c'è solo la Piazza Rossa di Mosca: 
tutte le piazze sono rosse, ' 
dove morì un compagno o un partigiano, 
dove le pietre dure bevvero il sangue, 
dove camminarono al sole le mosche 
sulle facce rivolte in alto. 

Non solo sulla Piazza Rossa di Mosca, 
davanti al letto di Lenin, 
sfilano righe fitte di gente, 
pari all'acqua che passa ogni giorno 
sotto i ponti della Moscova. 

In tante altre piazze del mondo 
vanno in fila i morti che caddero 
contro ti selciato indifferente; 
vanno in fila i vivi che aspettano 
una stagione nuova. 

' S'allarga il rombo di un passo 
che viene di tanto lontano, 
pesante, implacabile, fondo: 
Il passo di quelli che in tutta la vita 
non ebbero niente, 
di quelli che sono arrivati 
sulla Piazza Rossa di Mosca, 
di quelli che arriveranno tra breve 
su tutte le piazze del mondo. 

RENATA VIGANO' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
CIVITAVECCHIA, 7. — Un 

sole caldo ed accecante, u n ma
re azzurrissimo ed una selva di 
bandiere rosse, tricolori e iri
date hanno salutato questo po
meriggio André Marty, l'eroe del 
Mar Nero, il vecchio marinaio 
rivoluzionario francese, uno dei 
più amati dirigenti del Partito 
comunista fratello. 

Quando alle 17 precise il bre
ve corteo delle automobili che 
recavano la delegazione francese 
e il Sindaco di Livorno è soprag
giunto sulla Piazza del Mereato, 
una enorme folla di donne, uo
mini, bambini è accorsa intorno 
alla sede della Cooperativa dei 
portuali che Ivi ha sede. Le staf
fette di motociclisti con braccia
le rosso, che avevano scortato il 
corteo dalle porte della cittadina, 
hanno dovuto faticare non poco 
per lasciare ai nostri compagni 
lo spazio necessario per scende
re dalle macchine; una volta 
dPntro la sede della cooperativa. 
il compagno Marty ha ricevuto 
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La nuova Cina ha parlato 
dallo schermo dell'Adriano 

Il fibn del Congresso presentato ai delegati - La storia della Cina 

dalla secolate oppressione alla libertà - Gioia e fiducia su tutti i volti 

LE ACCOGLIENZE POPOLARI AD ANDRÉ MARTY 

C1T1TAVECCBIÀ FESTEGGÌ1 
L I M E DEL BAR AERO 

Un corteo Interminabile ha accompagnato l'ospite per 
le vie dello città - Il comizio del Sindaco di Livorno 

Alle ventuno Natoli, che funge-1 sul volto di tutti: gul volto dei 
i f n m>A*.. #4 A » * Ì A *# i / t l iè 'n*A « l i •«• »*•• *t *>/*/* h • ^ n t i t n / l t n * rìn ti*m 4nnr+in e*rt — va da presidente, dichiarò chiusa 

la seduta. Ma i delegati ebbero un 
attimo di incertezza, prima di av
viarsi rerso le uscite dell'Adriana 
Quasi tutti sapevano uifattt che, 
dopo la seduta, avrebbe dovuto 
svolgersi uno spettacolo etnernato-
grafico di grande interesse. E in
fatti Natoli disse: * Sono le ven
tuno. Tra un'ora precisa tutti i 
delegati ritornino nella sala. Sarà 
proiettato ti documentario di Ghe
rassimov « La Cina liberata » e il 
materiale girato durante il Con
gresso dal compagno Oe Santis e dai 
suoi collaboratori .. I delegati ap
plaudirono e uscirono, spargendo
si nelle trattorie attorno a piazza 
Cavour. 

Quando tornarono, dopo «n'ora 
precisa, la sala dell'Adriano appa
riva trasformata. Era ancora la sa
la del Congresso, quella che i de 
legati avevano imparato già a co~ 
noscere in ogni tuo angolo, nelle 
bandiere, negli striscioni, nei ri
ratti schierati lungo il Biro dei 

palchi. Ma l'Adriano aveva pure 
npreso un poco del suo aspetto di 
cinema Un ampio telone era ca
lato sulle sagome delle tre bandie
re simbolo del Congresso, a copri
va in parte la grande iscrizione 
bianca. Per la prima volta, m quat
tro piornt. i delegati vedevano vuo
ti i lunghi tavoli della Presidenza. 

Anche i compagni della Presi
denza erano scesi in platea, a v i -
dere il » loro film ». 

Poi si è spenta la luce, e imme
diatamente sono cominciati ad ap
parire t primi piani. I compagni 
della Segreteria, della Direzione, 
del Comitato Centrale, i segrelar, 
tegionali, e così via. La platea ha 
incominciato ad applaudire. Ma poi 
tutti si son resi conto che c'era 
da condensare in pochi minuti oli 
applausi di quattro giorni, che 
le mani non avrebbero resistito. 
Il Congresso è rivissuto sullo scher
mo, nei suoi momenti di commo
zione e di entusiasmo, nei suoi 
personaggi. Sono passati gli orato
ci, il pubblico, i delegati, i doni 
Un materiale grezzo, questo film 
del Congresso, portato fresco fre
sco all'Adriano dagli srab limenli 
di sviluppo * stampa, senza essere 
montato, limato, tagliato. . Una pri
mizia da laboratorio-, come ha av
vertito una voce all'inizio. Ma ap
punto per questo, forse, più av
vincente. 

Una lezione di storta 
Ed ecco il film di Gherassimov. 

ecco la Cina, ecco il paese, la gen
te che noi tutti sentiamo vicina 
ecco i nostrt fratelli che hanno 
combattuto e vinto. U -egista so
vietico Gherassimov, coadiuvato da 
tecnici e artisti del nuovo cinema 
cinese, ha girato a colori migliaia 
ài metri di pellicola. da cui ha 
tratto questo eccezionale documen
tario. Sembrava che Gherassimov 
volesse .parlare direttamente, dal
lo schermo, al pubblico dell'Adria
no, ai settecentocinquanta delegai: 
al VII Congresso del Partito comu
nista italiano. Il film parlava ai de
legali operai del nord, ai delegali 
conUtdtm del Mezzogiorno, agli m 
tellettuali presenti in sala. Con il 
nitido linguaggio delle immagini, 
con le parole della storia, con t 
fatti esposti senza retorica, abbia
mo veduto la Cina queVa che già 
conoscevamo dai discorsi dei cap 
del popolo cinese, quella che ci a-
rerano descritto t reportages d 
Spano, la Cina libero. 

Innanzitutto una lezione di sto
ria. La secolare oppressione delle 
dinastie imperiali, e poi, un seco
lo di lotte degli operai e dei con
tadini cinesi: l'insidia imperialista 
dell'oppio, t boxers, e poi Sun Yat 
Sen, e il tradimento di Ciano, e 
Yenan, e la lunga marcia, e la vi
ta dei comunisti cinesi neiia re
pubblica rifugiata tra i monti. E 
poi la resistenza all'imperialista 
giapponese, e il nuovo tradimento 
di Ciang, e l'avanzata vittoriosa 
delle Armate Popolari. Ccnton, Pe
chino, Shangai, tutte le grandi cit
tà della Cina ci tono apparse con 
un volto nuovo, con un colto gio
ioso. felice, il volto dell'avvenire 

La pioia è la nota dominante 
interventi al Congresso e t'asciuga>d* «La Cina liberata*. La gioia « 

vecchi contadini, dalla faccia ca 
rtea di rughe, che possono final
mente lavorare la loro terra, quel
la terra che la riforma agraria ha 
strappato al padrone secolare. E, 
nella sala dell'Adriano, il delegato 
contadino del feudo siciliano ha 
pensato con angoscia ai suoi fra 
telli ancora oppressi dall'ingiusti
zia, e il delegato calabrese ha pen 
sato alla tragica ironia della * ri 
forma . democristiana. La gioia eru 
sul volto deglt eroi cinesi del la 
VOTO, che hanno ricostruito le lo 
ro immense fabbriche, che guarda
no dall'alto delle scoscese dighe 
E, nella sala, il delegato operaie 
del Nord ha pensato alla miseria 
delle nostre fabbriche. 

Spettacolo festoso 
La gioia i sul volto dei bimbi 

cinesi, per t quali si aprono le 
scuole della vita, sul volto delle 
madri, che hanno un letto candì 
do per mettere al mondo i propri 
figli. E le contadine di Muterà, chi 
son vestite a lutto, hanno pianto 

La gioia è ovunque. Una piirtt 
mirabile del documentano è dvdi 
tata alle feste che il popolo creo 
e rinnova in onore di se stesso, dei 
suoi grandi capi, dei suoi amici so 
vietici. Nel sole, nelle strade chi 
hann0 veduto gli eccidi sanguino 
st di Ciano, ti popolo cinese danzu 
meravigliose pantomime, e si bef 
fa di Ciang, e guarda con ironia 
al drago multicolore ormai doma 
to. Volteggiano nell'aria le bandi e 
••e rosse, splendenti di seta, in un 
palio entusiasmante. Sfilano le gio 
vani della Repubblica, avvolte ne-
canddt costumi, e regaono con si-
rurezza le bandiere della nuovi. 
Cina. Le loro mani son forti. Sono 
le mani che hanno guidato le pos 

senti locomotive, i trattori sui cam-
Vi che mai avevano visto l'aratto. 
Sono le mani che hanno imparato 
a maneggiare con precisione gli 
strumenti scientifici, per il benes
tare del popolo. 

Settecentocinquanta delegati uve-
vano gli occhi velati di cornino-
ztone e di entusiasmo. E' apparso 
a tutti noi il mondo che sognamo. 
Un mondo che è vero e reale, e 
proteso verso l'avvenire. Anche 
questo film a conforta nella lotta. 

Non siamo soli. Milioni di uomini. 
della Cina, della grande Unione 
Sovietica, sono con noi. A Stalin, 
a Mao Tse Dun, ai grandi capi dei 
due popoli fratelli è andato ti lun
go, caldo, commosso applauso del 
VII Congresso. Quando siamo usci
ti dal'a sala dell'Adriano avevamo 
un grazie da dire. Non soltanto per 
uno spettacolo meraviglioso, ma 
per una esemplare lezione di fi
ducia. 

TOMMASO CHIARETTI 

« La CÌDa liberata »: un momento della bellissima sequenza che 
narra l'assegnazione delle terre ai contadini di una provincia cinese 

GRAVI RIVELAZIONI DELLA STAMPA BRITANNICA 

L'Italia divisa in due 
nei piani dei bellicisti americani 
I generali italiani avranno il comando solo a sud della "linea gotica,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 7 — Le notizie com

parse sulla stampa italiana in re 
lazione al colloquio Eisenhower-
Marras, trovano conferma negli 
ambienti politici londinesi. 

La divisione dell'Italia tra U 
settore centrale e il settore meri
dionale del s i s te i ia atlantico, s e 
condo una linea che verrebbe a 
coincidere con la « linea gotica », 
è considerata qui il risultato sia 
di una « attenta valutazione » che 
il quartier generale di Eisenho-
\ver avrebbe compiuta delle pos 
sibilità militari del governo i ta
liano. sia di un compromesso d i 
retto a conciliare nella ripartizio
ne dei comandi e dei settori le 
pretese britanniche con quelle 
francesi. 

Il Times pubblicò giorni la un 
lungo esame delle capacità e de l 
la forza del nuovo esercito i ta
liano, esame il quale, evidente
mente, rispecchiava il giudizio 
degli alti comandi atlantici. Lo 
esame del T»met arrivava ve la 
tamente alla conclusione che le 
possibilità di utilizzare l'esercito 
taliano sulla frontiera orientale 

alpina (e cioè su quella che, nei 
piani dj guerra atlantici, dovreb
be essere un fronte di prima l i 
nea) , apparivano problematiche 
per tre ragioni: 1) l'influenza del 
movimento per la pace in Italia. 
che potrebbe portare, in caso di 
un'aggressione lanciata dai g o 
verni atlantici, alla disgregazione 
di larga parte dell'esercito; 2) le 
scarse garanzie date da molti dei 
giovani ufficiali di complemento 
-talìani, re i quali ancora, all'in-
fuori drU'ir.fl'ienza del movimen
to per la pace, la politica dello 

attuale governo non sembra avere 
suscitato entusiasmo né spirito 
combattivo; 3) la scarsa esperien
za e il distacco dalla truppa de 
gli ufficiali di carriera. 

In base a queste considerazioni, 
è verosimile che Eisenhower e 
i suoi consiglieri abbiano rite
nuto opportuno limitare il com
pito dell'esercito italiano alla di 
fesa di Una linea arretrata come 
sarebbe quella dell'Appennino. 

Quanto al secondo ordine di 
considerazioni, che può avere in 
dotto il comando supremo atlan
tico ad assegnare l'Italia setten
trionale al settore centrale e il 
resto della penisola al settore m e 
ridionale, sì deve tener presente 
il contrasto che si è manifestato 
tra Stati Uniti, Inghilterra e 
Francia a proposito del comando 
supremo del Mediterraneo. 

Contro la candidatura di un 
ammiraglio americano, l 'Inghil 
terra ha reclamato che tale c o 
mando venga affidato ad un suo 
ammiraglio, e pare ormai che gli 
Stati Uniti abbiano consentito e 
questa richiesta britannica. Ma. a 
sua volta, la Francia ha infor
mato Londra e Washington ( è 
stato, questo, uno degli argomen
ti dibattuti da Schuman nel suo 
recente viaggio negli Stati Uniti 
insieme con il Presidente Aurlol) 
che non avrebbe tollerato di es
sere esclusa dal comando medi 
terraneo ed ha preteso di parte
ciparvi almeno in una posizione 
di primo piano. 

Con la incorporazione dell'Ita
lia settentrionale nel Attore cen
trale atlantico, sottoposto come è 
noto a i comando del 

Juin, sarebbe stato accordato alla 
Francia il controllo militare del
la costa mediterranea, sino al 
Golfo di Genova, e dell'Aito 
Adriatico. 

F. C. 

Confbi! a Napoli i lavori 
del (oafresso <R Tisiologia 

NAPOLI, 7. — Con la discussione 
sulla vaccinazione antitubercolare 
si è chiuso il X congresso italiano 
di Tisiologia, ti prof. Vincenzo Mo-
naldi ha esposto il meccanismo 
di azione dei due vaccini attual
mente in uso, cioè del B.C.G. e 
deU'anatubercol-na integrale, con
cludendo che il B.C.G. ha un ef
fetto più radicale Sono seguite le 
relazioni di Buonomini, Salvioli, 
Gio vana rdi. Brasa, Safiona e Chia-
riotti 

La discussione, alla quale hanno 
preso parte numerosi scienziati ita
liani e stranieri, ha portato alla 
conclusione che tanto il B.CG. 
quanto l'anatubercolina integrale 
Peuagnanl sono efficaci e insieme 
1T1« rt^»f* ^r\^ r*Vt»» I l n * J m « A i l g • » • « _ 

ferire per la sua azione più com
pleta. Si può dire che la parola 
d'ordine che è uscita da tale dibat
tito è stata: «vaccinare, vaccinare, 
vaccinare (come già aveva detto 20 
anni fa il precursore delle vaccina-
.'lonj ant.tubercolari Eduardo Ma-
ragliano) vaccinare con qualsiasi 
tipo di vaccino, eventualrrcnte con 
ambedue». 

il saluto della cittadinanza, por
togli da Renato Pucci, l'ex S in 
daco comunista di Civitavecchia, 
estromesso dalla carica dopo 1 
fatti del 14 luglio, e dal compa
gno Ranalli, responsabile di zo
na del PCI. Quindi, portato a 
braccia da alcuni portuali ha 
fatto il suo ingresso nella sala 
il compagno Giulio De Summa, 
semlparalitlco e quasi cieco per 
!a tarda età, che non aveva v o 
luto rinunciare, nella sua quali
tà di decano del Partito a Civi
tavecchia, all'onore di avvicinare 
André Marty. Quanto mai fra
terno è stato l'abbraccio dei due 
vecchi combattenti della classe 
operaia e un caldo applauso dei 
presenti ha suggellato il commo
vente episodio. 

La a Marsigliese » 

La folla nveva intanto letteral
mente occupato il salone delle 
riunioni del palazzo della coo
perativa e, richiamato dagli e v 
viva, il compagno Marty ha do
vuto scendervi e pronunciare 
01 evi parole. 
• • Questa bella manifestazione 
— ha detto l'ospite — da parte 
della cittadina marinara mi è 
particolarmente cara perchè ser
ve a rinnovare la fraterna amici
zia che lega i lavoratori italiani 
con quelli francesi ». 

Un corteo di alcune migliaia 
di cittadini si è allora snodato 
per le vie della città: bandieie, 
taitelloni, stiiscioni si levavano 
aiti sulle teste fra un incrociarsi 
di canti; a Bandiera Rossa 1» e la 
« Marsigliese » si son dati il cam
bio finché Marty, che precedeva 
con rapido Dasso la marea di po
polani esultanti, non è giunto al 
posto di blocco che dà l'accesso 
agli impianti portuali. Qui la 
folla ha dovuto fermarsi e solo 
l'ospite, insieme con un ristret
to gruppo di dirigenti locali del 
Partito, hanno visitato i « docks» 
mano a mano che il gruppo di 
compagni procedeva fra le ban
chine, i lavoratori del porto e 
il pubblico che si affacciava alle 
terrazze applaudivano a lungo, 
mentre le sirene dei rimorchia
tori facevano squillare la loro 
gioiosa voce in onore dell'ambito 
ospite. E uno di questi rimorchia
tori , il « Felicita », messo a di
sposizione dall'armatore Cinciari 
comandato da Agostino Scotti, lo 
ha preso poco dopo a bordo in 
sieme coi suoi accompagnatori. 
Le rovine provocate dai bombar
damenti alleati e dalle mine t e 
desche sono allora apparse più 
evidenti: banchine smozzicate, 
moli - frantumati, qualche prue 
rimessa in efficienza • da breve 
tempo; e lo scarso movimento nel 
porto, l'esiguità dei navigli allo 
ormeggio stavano a denotare la 
crisi che hanno portato con loro 
quei bombardamenti e quelle mi 
ne. Di fronte a tanto squallore, 
più efficaci, più reali ci sono 
tornata alla mente le parole che 
qualche minuto prima avevamo 
ascoltato dalla voce di un por
tuale che si rivolgeva a Marty: 
» Il governo fa poco o nulla per 
In ripresa del traffico nel nostro 
porto; coi suoi piani di guerra 
e gli sbarchi delle armi PAM, 
solo in questo modo vorrebbe 
darci lavoro; ma noi, tutti noi 
abbiamo deciso sin dal maggio 
scorso, da quando i primi cannoni 
furono imbarcati in America per 
mzndarli in Italia, sin da allora 
abbiamo deciso che questo deve 
essere un porto di pace. E lo 
sarà ». 

Parla Furio Dia* 

Le 18 erano cassate da qual
che minuto, quando dal balcone 
della ca=a della cooner.'itiva. ad 
una folla che gremiva la Piazza 
dc\ Mercato, il comDaeno Furio 
Diaz ha preso la parola. Le rea
lizzazioni del Comune democrati
co di Lhorno , l'altra città ma 
rinara del Tirreno cui sorte an 
cor più triste toccò per gli av
venimenti bplliri, sono state 
centro del discorso. L'unità rea
lizzata dai comunisti in seno alla 
Giunta livornese, la funzione 
delle consu't" popolari e del con
sigli tributari, efficienti organi
smi creati e potenziati per la 
realizzazione di una effettiva 
collaborazione amministrativa 
della città fra Sindaco e popolo, 
gli enormi progressi conseguiti 
in tutti i campi dalla laboriosa 
Livorno, l'enumerazione di quan
to è stato fatto e di quanto sarà 
fatto depo le elezioni ammini-
trative hanno riscosso l'entusia
smo di Civitavecchia democrati
ca. che d? oltre due anni è co- ' 
fretta a segnare il passo perchè 
priva di una guida in cui pos<a 
riporre la propria fiducia. 

Delegazioni di operai, portua
li, ferrovieri, gli eroici lavora
tori che in ogni occasione hanno 
caputo dimostrare il loro attacca
mento ai principi] di lotta per la 
pace e le libertà democratiche 
nel quadro dell'internazionalismo 
proletario, t:xwo infine recato 
doni a Marty, il quale appariva 
felice e commosso, e E' stata .una 
giornata indimenticabile », egli 
ha detto; e siamo convinti che 
questa giornata non sarà d imen
ticata nemmeno da Civitavecchia. 

PASQUALB BALSAMO 
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REGALA 
L. 50.000 

a chi presenterà il migliore slogan 
pubblicitario per il suo nuovo prodotto 

\ 

Le frasi che dovranno essere inviate N O N 
OLTRE IL 10 A P R I L E 1951 resteranno d, 
proprietà della CHINOTTO NERI e dovranno 
essere spedite alla S E D E C E N T R A L E di 
ROMA, Ufficio Pubblicità, V. Mandrione334 

II nome dell'autore detto slogan prescelto 
sarà reso noto attraverso la Stampa 

ì 
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FLORA 
BIANCHERIA - LANERIA - STOFFE PER UOMO 
T U T T O A BUON PREZZO 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 («09. «la Siila) 
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Scosse dì terremoto a Spoleto 

SPOLETO, 7. — Due scosse di 
terremoto sono state registrate 
questa notte a Spoleto, una on
dulatoria di particolare violenza 
alle ore 0.55 della durata dì tre 
secondi ed una seconda pure 
ondulatoria meno forte al le or* 
1,30. L e due scosse non hanno 
provocato alcun danno ne panico 
tra la popolazione, 

Al ristorante: Ecco la minestra, signore. Desidera 
qualcos'altro? 
— Si, Torreì cne n i facesse nn he) sorriso. 
— S p i a c e n t e , s ignore , nel m e n u «Poggi n o n c i s o n o 
sorrisi. E poi, conte fa a sapere che «doperò i l 
Dentrificio Durhan's? >< 

« 4216 Dentisti eontigtimto ttrsm «W DwurijMo 
thu-lmn* per re£iemcim srientifkm dei ano 
gioso componente: rOwerfmx*. '"' ± •>-. 
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1* Il dibattito di ieri al VII 
Gli interventi di Terracini; Vidali^ Vaia e Duse - Mèzzo milione di Ravenn 

A K • > . ; • ; . . ' 

;. •• feoaunasttotio dalla prima pagina) 
\. vita s soltanto ' ad aggravare le 
:• aondizioni degli abitanti delle due 
vzone. La famosa truffa tripartita 

che secondo Sforza era il para-
/ fulmine capace di garantire 11 

sonno tranquillo ai cittadini del-
., la zona B, annessa ' alla Jugo-
% ilavia, ; è una •• beffa che costa 

•angue. Ecco una breve, incorri 
' pietà ' statistica degli atti di re. 

pressione commessi dui titisti nel 
,: periodo che ' va dall'aprile 1950 

al marzo 1951: bastonati 1.753; 
fatti segno ad attentati 359; ar
restati 875; prelevati e fatti spa
rire 174; suicidi a causa delle 

, persecuzioni '' 9; assassinati 27; 
Impazziti a causa delle persecu-

>. zloni • 16; • condannati * ai •- lavori 
forzati 1.771; case incendiate 16; 
violazioni ' di domicilio 595; fa. 
miglio costrette a sloggiare con 
la forza dalla propria casa 221; 
famiglie espulse •" dalla zona B 
215; cittadini espulsi dalla zona 

. B 754; licenziati ' per rappresa
glie 659; cittadini multati . per 
motivi politici 842; vecchi, vedo-
ve, orfani che per rappresaglia 

' non percepiscono pensione 357. 

\..',\ Verto le elezioni ' 

Permettetemi da questa tribu
na di inviare • alle popolazioni 

;••. italiane, croate e slovene della 
: zona B, il nostro più affettuoso 

~. saluto; permettetemi di salutare 
- ; con particolare commozione i 

comunisti, i democratici italiani, 
.'• sloveni e croati, cacciati dai luo

ghi di lavoro, sfrattati dalle lo-
; ró case, mandati nei campi di 

'-..-. concentramento e nelle compa
gnie di lavoro forzato, messi al 

' bando dalla vita civile, incarce
rati, torturati e > fatti sparire. 
Vada loro la nostra solidarietà 
fraterna e il nostro augurio che 
la loro lotta, come • quella dei 
valorosi comunisti internaziona
listi della Jugoslavia, sia presto 
coronata dalla vittoria. Noi sap
piamo che ciò avverrà. (Il Con
gresso ti alza in piedi e applau
de a lungo e calorosamente). 

Oggi Tito e De Gasperi — 

continua Vidali — parlano lo 
stesso linguaggio di servi • dello 
imperialismo americano, - appar
tengono alla stessa legione stra
niera. Però il beniamino di que
sta triste famiglia è il rinnegato 
Tito, nuova recluta del Comisco, 
il quale è convinto e sicuro che 
con l'aggravarsi della situazione 
internazionale e mercè il servi
lismo - dell'attuale governo ita
liano, potrà non soltanto divo
rarsi definitivamente la zona B, 
ma avere anche Trieste che se
conda gli americani dovrebbe di
ventare il porto di guerra della 
Jugoslavia. Questo è l'obiettivo 
del baratto infame preparato a 
Washington, Londra e Parigi, 
baratto che i governi di Roma 
«s Belgrado hanno tacitamente 
accettato e che dovrebbe essere 
11 risultato del famosi accordi 
diretti fra i due governi. Questa 
è In rn'M n̂p rifilo Jnro ur'a for-

Vittorio Vidali 

Bennate contro l'Unione Sovieti
ca che esige l'applicazione del 
trattato di pace. 

Compagni, prosegue Vidali tra 
l'attenzione del Congresso, anche 
noi andiamo . verso le elezioni. 
Olà oggi i cosiddetti italianissl-
mi e i nazionalisti slavi, i pro
vocatori titisti e cosmopoliti di 
tutte le risme, sotto l'egida pa
terna degli occupanti, hanno for
mato il fronte unico per batter
ci. Noi faremo fallire anche que
sta volta i loro piani e le loro 
speranze. Hanno cominciato con 
l lavoratori portuali per impa
dronirsi delle compagnie di que
sti bravi lavoratori e nello stes
so tempo toglierci la nostra sede 
centrale. Sindacalisti, poliziotti, 
llberini, titisti, formano un fron
te unico con mezzi in abbondan
za. Il governo militare alleato 
pubblicò il suo bravo decreto per 
controllare le elezioni. Furono 
usate la diffamazione, la discri
minazione e il ricatto. Ebbene. 
I lavoratori portuali risposero 
con i fatti e, mettendo a tacere 
ie loro divergenze interne, vota
rono, sotto il naso del commissa
rio militare e del rappresentanti 
r.vversarl, dal 90 al 100 per cen
to per i loro vecchi dirigenti. 
Cosi sarà anche nel futuro. (Ap
plausi). 

Compagni delegati, compagno 
Togliatti, salutando questo Con
gresso ed augurando nuovi suc
cessi alla vostra lotta e al vostro 
lavoro, noi, comunisti itaManl. 
sloveni e croati del T.L.T., vi 
promettiamo che non tralascere. 
mo nulla per meritare la vostra 
Oducia e solidarietà. 

Evviva il Partito Comunista e 
II suo grande dirigente Palmiro 
Togliatti! Evviva ' l'internaziona
lismo proletario! Evviva l'Unio
ne Sovietica, baluardo della pa
ce nel mondo! Evviva il nostro 
amato maestro e compagno 
Stalin! 

Tutti 1 delegati si levano in 
piedi e applaudono con grande 
calore il compagno Vidali, che 
saluta commosso. 

Delegati di partiti fratelli rendono omaggio alla tomba di Gramsci 

'unità delia classe operaia 
si è rafforzata nel milanese 

Il compagno Pajetta ringrazia 
Vidali a nome dell'assemblea, 
augurando che presto l'intero 
T.L.T. sia liberato dagli occu
panti. ' -.- '-• • • •'• 

Successivo orate*» è il compa
gno Vaia membro del Comitato 
centrale • vice segretario della 

.- Federazione di Milano. L'inter
vento di Vaia è principalmente di
retto ad analizzare la condotta 
delle lotte nelle fabbriche mila
nesi: egli cita alcune esperienze 
non positive, come quella della 
'e Ercole Marcili », dove non si e 
dedicata una sufficiente attenzio
ne alla realizzazione dell'unità 
operaia; e alcune invece positi
ve come quella della « Breda », 
dove nel corso della lotta si è rea
lizzata l'unità nell'interno della 

' azienda e attorno all'azienda, tra 
la popolazione di Milano e di tut
ta Italia. Vaia sottolinea comi a 
Milano persistano tuttora le in-

1 fluenze socialdemocratiche tradi-
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donali • come la scissione «Inda 
cale d a riuscita Inizialmente a 

; sortire determinati elfettl specie 
nei centri della Brianza e tra 1 
tessili. Le debolezze della nostra 

'--. azione si sono principalmente 
:- manifestate in una non con-
-tinta). opera di smascheramento 
;. degli scissionisti sodaldemocrati 
.. cL a volte si sono avute manife-
\K stazioni di settarismo. Tuttavia 
:̂  Vaia rileva come negli ulti 
. ; mi due anni l'unità della ctes-

. s s operaia si sia andata raf-
••? forzando nel Milanese, come di-
'-;. mostra l'andamento delle ultime 
/ - grandi lotte rivendicative, degli 
;-'> scioperi contro le leggi liberticide, 
-~ contro la venuta di Eisenhowoi 
;.:•? m di solidarietà coi braccianti. Si 
%*, sono realizzati progressi nelle eie-
t:* sioni per le commissioni interne 
: • le iscrizioni al Partito nelle 

|r, fabbriche sono aumentate rispet-
| i l o all'anno scorso. 
£P I difetti da sapente riguarda* 

ĴM> pero la ancora manchevole di-
*à rsdope unitaria delle lotte contro 

§" 0 sVpersfruttamento e la scarsa 
_ attività politica del comitati di 
^ Barrito ned! stabilimenti '• . -
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•fi. salutato l'intervento di Vaia, Fa-
*-**- comunica che W autorità 

hanno vietato alla date-
dei Partito Operaio Unifi

c a t o Polacco di entrare in Italia 
0 suo saluto al VII 

. La Moyailoot: ebado-
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veva essere guidata dal compagne 
Alessandro Zawadzki, vicepresi
dente del Consiglio dei Ministri 
polacco e membro dell'Ufficio po
litico del Partito operaio, ha fat
to però pervenire il suo indirizzo 
di saluto che viene letto alla tri
buna dal compagno Ambrogio 
Donini. membro . del Comitato 
centrale. 

Il messaggio dei compagni pò* 
lacchi inizia sottolineando i le
gami di simpatia e di amicizia 
sempre esistiti tra il popolo ita
liano e quello polacco e consoli-
datisi nelle lotte del secolo scor
so per la libertà e in quelle re
centi contro gli oppressori fasci
sti. Oggi questa amicizia si raf
forza ancora sulla base della fra
tellanza delle masse lavoratrici 
dei due Paesi nella storica lotta 
per la pace sotto la guida della 
Unione Sovietica e sulla base del
l'odio comune contro gli imperia
listi che hanno sommerse la Co
rea sotto fiumi di sangue e fanno 
risorgere l'imperialismo neohitle
riano nella Germania occidentale: 

« Con profonda nerezza e con 

Brotonda gioia — legge ancora 
lonini — osserviamo come, grazie 

al vostro lavoro pieno di sacrifici, 
alla vostra lotta, alla saggia e 
lungimirante politica di direzio
ne che ha a capo Palmiro To
gliatti, il vostro partito — nella 
fraterna collaborazione col Parti
to Socialista italiano guidato dal 
compagno Nenni — è diventato 
Il rappresentante dell'unità della 
classe operaia italiana e delle 
masse lavoratrici, il grande parti
to del popolo italiano, la sua spe
ranza e l'arma invitta per la di
fesa dei suoi più vitali interessi ». 

«In Polonia — continua l'indi-
lizzo di saluto — come in tutti 
l paesi ' di democrazia popolare. 
che si ispirano all'esempio del 
grande paese del socialismo vitto
rioso, l'Unione Sovietica, nessuno 
vuole e potrebbe volere la guer
ra. Ogni propaganda di guerra è 
da noi vietate dalla legge e seve
ramente punita. Tutte le forze, 
tutta l'energia creatrice delle 
masse e il loro entusiasmo sonf» 
indirizzate dal nostro partito e 
dal nostro governo popolare ver
so la ' realizzazione del nostro 
grande piano di sei anni, il pia
nò della costruzione delle basi del 
socialismo nel nostro paese». 

Sacce*9t polacchi 

I grandi successi economici rag
giunti in Polonia sono il risulta
to di questi anni di governo po
polare. La disoccupazione è solo 
un doloroso ricordo. Il numero dei 
lavoratori occupati nell'economi» 
nazionale è aumentato di due mi
lioni rispetto al "39 e il loro li
vello di vita è molto migliorato 
La sovrapopolazione delle cam
pagne, che si esprimeva nella ci
fra di 8 milioni di «uomini inu
tili», non esiste più. I contadini 
hanno ricevuto la terra dei lati
fondisti e lo Stato assicura loro 
vantaggiosi prezzi per i loro pro
dotti. La nazione polacca ha ces
sato di essere una sfera di influ
enza degli imperialisti e possiede 
una piena e reale indipendenza e 
sovranità. 

n valore della produzione della 
grande e media industria nel 1950 
ara già aumentato del 237% ri-

&
apetto al valore industriale del 
1839, taentto il reddito nazionale 

raggiunto un aumento del 
% in rapporto al 193S. Anche 

I ~ consumi sono sensibilmenU 
aumentati. E* in atto una vera 
rivoluziona culturale, documenta» 
ta dall'andamento degli studenti 
registrato nella Università e isti
tuti superiori: da «0 mila sai I N I 

siamo arrivati a 120 mila nel IMO, 
di cui una sensibile maggioranza 
è composta da figli di operai a 
contadini. Se prima della guerra 
la Polonia capitalista-latifondista 
era circa due volte e mezzo meno 
industrializzata dell'Italia, oggi, 
nella Polonia, dove governa il po
polo, la produzione industriale, 
calcolata per abitante, è già su
periore del 25% a quella dell'Ita-
lia odierna. Questi risultati sona 
stati ottenuti perchè la Polonia 
si è avviata decisamente sulla via 
del socialismo, approfittando delle 
esperienze e degli aiuti dell'Unio
ne Sovietica, perchè la sua eco
nomia socializzata e pianificata 
non conosce crisi, perchè nessune 
impone ad essa la politica della 
corsa agli armamenti, politica che 
è diventata la maledizione del 
paesi marshallizzatl " aderenti al 
patto atlantico. -

«Il nostro partito — termina 
l'Indirizzo di saluto — che è sor
to grazie alla definitiva liquida
zione dell'annosa scissione della 
classe operaia, dopo aver vinto le 
deviazioni nazionaliste di destra 
ed 1 tentativi di deviazione della 
traditrice destra socialdemocrati
ca, si è posto decisamente sulla 
base del marxismo-leninismo ed e 
diventato la forza dirigente rico
nosciuta di tutta la nazione. 11 
nostro governo, che svolge una 
politica rispondente alle reali ne
cessità e ai reali Interessi della 
nazione, gode dell'appoggio della 
•norme maggioranza della popo
lazione. Vi assicuriamo che au
menteremo 11 nostro contributo 
per la difesa della pace, per il 

rafforzamento dell'internazionali
smo proletario, per far fallir* 
< criminali piani dei sobillatori di 
guerra e dei loro servi della de
stra socialista e di Tito ». 

Il Congresso applaude a lungo 
in piedi, e rinnova l'applauso al
lorché Donini risponde al saluto 
dei compagni polacchi, rivolgendo 
il suo augurio al compagno Bie-
rut e manifestando il disprezzo 
degli italiani per chi ha voluto 
impedire alla delegazione amica 
di entrare nel nostro Paese. 

1 doni de « V Unità » 
Vengono poi annunciati nume

rosi doni ed offerte e in primo 
luogo quelli delle cellule degli 
apparati delle quattro • edizioni 
dell'Unttd. Roma: 100 mila lire 
per la campagna elettorale della 
Federazione di Roma e 5 . copie 
delle opere complete di Gramsci 
offerte a Togliatti perchè le de
stini a partigiani della pace de
tenuti; Milano: 100 mila lire per 
la campagna elettorale nel Veneto 
e un album di fotografie a To
gliatti; Torino, SO mila lire pei 
abbonamenti a « Rinascita » de
stinati ad organizzazioni meridio
nali; Genova, SO mila lire pei 
abbonamenti all'* Unirà » pei 
il Mezzogiorno. L'associazione 
u Amici dell'Unità » offre poi un 
volume simile a quello che venne 
inviato al compagno Stalin in 
occasione del suo 70 compleanno. 
[ compagni della borgata romana 
di Tiburtino III offrono 15 mila 
lire per la Federazione di Tera
mo; i giovani della sezione di Stia 
(Arezzo) una cassa di liquori 
alla segreteria della FGCI; la de
legazione di Bologna offre tre po
sti permanenti alla scuola provin
ciale di partito per compagni del 
Mezzogiorno e lire 20n mila. 

§ubito dopo viene data la pa
rola al compagno Umberto Terra
cini, membro della Direzione del 
Partito, il quale viene accolto, al
lorché sale sul palco, da una cal
da e lunga ovazione. 

Terracini fissa la sue attenzione 
sul problema posto da Togliatti a 
Milano e che è stato al centro 
del lavori del Congresso naziona
le. La prospettiva aperta da To
gliatti è, nelle nuove formulazioni 
determinate dalla mutata situa
zione, un aspetto di quel pro
gramma di unità nazionale che è 
da lungo tempo alla base del
l'azione del nostro Partito. La 
proposta di Togliatti ha suscita
to dubbi, incertezze, inquietudine 
nel Partito? In linea generale no, 
risponde Terracini: e questa è 
una nuova prova dell'aumentata 
maturità politica del partito. 

L'oratore ricorda infatti quali 
maggiori difficoltà i compagni 
Incontrarono allorché si trattò di 
trasferirsi dal terreno governati
vo al terreno dell'opposizione. 

Ora la nuova prospettiva pone 
problemi nuovi. Ma quel che va 
detto innanzitutto è che non sia
mo di fronte ad una pura e sem
plice manovra la quale ponga o-
biettivi astratti e irrealizzabili. 
E' concepibile, può esistere in 
Italia un quadro politico genera
le in cui 11 Partito comunista non 
sia più su una linea di ooposi-
zione assoluta e totale ma, pur 
non rinunciando alle inevitabili 
lotte per il progresso economico 

e sociale, modifichi, sulla base di 
una diversa posizione del governo 
nei confronti di taluni problemi 
essenziali della politica estera, il 
suo atteggiamento verso il gover
no stesso? A questo l'oratore ri
sponde di al: questo quadro ge
nerale è concepibile, esiste. E' il 
quadro generale della Costituzio
ne repubblicana. 

La Costituzione offre anzi ad 
un governo che voglia porsi su 
questa nuova base la possibilità 
di darsi un programma di una 
semplicità lineare: semplicità 
che risulta con tanto maggiore 
evidenza qualora si ponga men
te alle tortuosità lambiccate de-

di cemento per la edificazione di 
una nuova scuola di Partito; una 
coperta di seta; vini, olio e tor
roni; stoffe; una colomba della 
pace fatta col pane dai contadini 
incarcerati nel corso delle lotte 
per la terra; un volume dei saggi 
storici del Pisacane, e uno del Pe
trarca. Ancora i comunisti del 
cantieri di Taranto recano un mo
dello di galeone del XVI secolo; 
il compagno Pajetta annuncia che 
il regista De Santis ha consegnato 
un assegno di 100.000 lire a favo-
»e dell'Associazione contadina di 
Crotone, in memoria dei caduti 
per la conquista della terra: 1 

gli attuali documenti program- Mafera a Ravenna; dieci quintali 
matici governativi. . . . . . . . 

Terracini ironizza con le 
«ghiotte anticipazioni» di certi 
giornalisti sulle proposte e sui 
programmi che il compagno To
gliatti avrebbe riportato al suo 
ritorno dall'Unione Sovietica. Ec
co ciò che Togliatti ha riportato 
dall'URSS: la Costituzione della 
Repubblica italiana! Una Costi
tuzione che tutti 1 partiti attual
mente al governo hanno a suo 
tempo approvato. A questi par
titi non facciamo dunque che ri
presentare ciò che essi stessi han
no accettato. 

L'oratore svolge poi un esame 
del carattere e del contenuto del
la Costituzione rilevando come 
essa non rappresenti solo un o-
rientamento programmatico gene
rale ma contenga anche norme di 
attuazione immediata e possa per
ciò diventare la base attuale per 
un programma di governo. E non 
si può certo dire che la Costitu
zione italiana ' sia anacronistica 
o superata. Essa risponde ancora 
in pieno alle esigenze del Paese, 
al suo grado di sviluppo, alle con
dizioni oggettive. E se fra i grup
pi politici che allora votarono 
con noi la legge fondamentale 
della Repubblica si sono verifica
ti, come si sono verificati, profon
di mutamenti, è certo che non 
sono cambiati gli atteggiamenti 
e le aspirazioni delle masse po
polari che ad essi delegarono, in
gannate, la loro rappresentanza. 

Non vi è dunque nell'atteggia
mento del Partito e nelle propo
ste che escono dal Congresso al
cuna manovra, alcuna rinuncia, 
alcuna concessione. La Costitu
zione infatti non è un compro
messo. né il frutto di concessio
ni reciproche e di mercanteggia
menti. Essa corrisponde alla si
tuazione del Paese, corrisponde 
al livello raggiunto dalla grande 
ondata popolare seguita alla li
berazione del Paese. Dopo quella 
ondata vi sono stati, è vero, flussi 
e riflussi, ma si può ben dire che 
ora un periodo di riflusso è ter
minato e un nuovo flusso impe
tuoso sta sorgendo e crescendo in 
Italia. 

Una vasta azione politica 
contro i nuovi tribunali speciali 

Messaggi al PCI 
da tutto il mondo 

Dal C/Centrale 
del P. C Algerino 
Al VII CsngTes» del PCX -

ROMA — n Comitato centrale 
del Partito commuta algerino 
•alata calorosamente il VII Con-
Cresoo I cai delegati sono I mi
glior! rappresentanti del popo
lo italiano, e il loro ra^o Pst-
mire Togliatti. Angara aleno 
•accesso ai vostri lavori per la 
libertà, la paco e il lavoro. 
FÉ* IL C.C. DEL PARTITO 

COMUNISTA ALGERINO 
LAEBI ROUHALI 

Algeri, S aprile 1951 

Dal Partito dei 
lavoratori di Albania 

Al Vn Coagii — del P.CJ. • 
ROMA — NeUlmpomiblltta di 
tartare ««a delegazione al VII 
CoagTcsao del vostro Partito, vi 
preghiamo di trasmettere al vo
stro Congresso 1 pia calorosi sa
lati da parte del Comitato cen. 
Irai* *el Partito del lavoratori 
di Albania, e anche anelli di 
tatti i lavoratori di Albania. 11 
popolo albanese guarda con sim
patia I lavori del vostro Con-
gita— eh* allargheranno e raf< 
foneranno ancora le grandi vit
tori* f IporUte dal Farti io co-
asaanste Italiano nello ano lotta 
trofoao sor 1 diritti della eli 
operala, sor lo libertà «ci 
biebo o sor la canoa della paco 
a del satlnlla—i. 
' Mot —aorlims al Partito co-

francato dl ta l» o a 
Il popolo laroraioro hn-

eaosa cornane della paco, diret
ta dalla gloriosa Unione Sovie
tica e dal grande Stalin, con
tro t fomentatori di guerra, gli 
Imperialisti americani a i loro 
servi. 

Per ti Comitato centralo 
del Partito dei lavoratori 

di Albania 
n Segretario generalo 

ENVER HOXHA 
Tirana, 5 aprile 1951 

Il messaggio del C C. 
del P . C di Israele 

AL VII Congresso del P.C.I. -
ROMA — Inviamo ardenti e 
fraterni angari al VII Congres
so fiduciosi che 11 Congresso 
consoliderà le forse del pro
gresso in Italia e raifonerà la 
sacra lotta contro 1 preparativi 
fatti dal guerrafondai per sca
tenare un» nnova guerra mon
diale, la latta per la indipen
denza nazionale, la democrazia 
e la pace. 

Viva II VII Congresso del 
Partito Comunista Italiano! 

Viva 11 grande Capo del Lavo
ratori Italiani compagno To
gliatti! 

Viva l'amichU tra ti popolo 
dlsraele e U popolo italiano! 

Viva l'Uftlono Sovietica, ba
stione della pace • del socia
lismo! 

Viva H gronda Capo «ella 
ctesaa operaia e del difensori 
delta paco, compagno Stalla! 

IL ce . DEL r.c m 
ISRAELE 

n •arrotarla Osnorals ••"•J TotavtT. a 

Si guardi ad alcune delle af
fermazioni più innovatrici della 
Costituzione. Si guardi a quel che 
essa dice sul problema agrario. 
E' certo che dal '47 ad oggi il 
moto contadino non ha sostato, 
anzi è andato fortemente crescen
do. Analogamente per il ripudio 
della guerra: nel *47 non poteva
mo ancora contare su una forza 
cosciente di 17 milioni di per
sone, quanti sono i firmatari del
l'appello di Stoccolma. Sulla ba
se di quanto precede, Terracini 
conclude che la dichiarazione de] 

n compagno Terracini 
ritiro della nostra opposizione a 
un governo il quale faccia una 
politica di pace non comporta 
nessuna rinuncia, nessun compro. 
messo, nessun arretramento. Vi 
è una continuità nella nostra li
nea che non subisce neppure in 
questo caso interruzioni o ecce
zioni. E' la nostra posizione di 
legalità repubblicana che riceve 
una nuova conferma della sua 
validità. Ciò tra l'altro fa acqui
stare a larghe masse un partico
lare senso di sicurezza nella lot
ta e di coscienza dei propri di
ritti. 

Nell'ultima parta del suo In
tervento il compagno Terracini 
esamina l'azione pratica che si 
pone dinanzi al Partito. Non si 
tratta solo di far conoscere e di 

propagandara la Costituzione, 
non si tratta solo di rivolgersi ai 
compagni specializzati ed esper
ti in materia giuridico-legale, non 
si tratta solo di svolgere il pro
prio compito in difesa della li
bertà e dei diritti costituzionali 
attraverso un'azione di.assistenza 
e di solidarietà. Si tratta piut
tosto di portarci sul piano della 
lotta per il consolidamento delle 
liberta democratiche. Un esempio 
tipico è l'azione da svolgere a 
proposito dei processi per le car
toline rosa. Tali processi non 
pongono soltanto problemi di as
sistenza legale, ma devono rap
presentare l'inizio di una vasta 
azione politica che crei una larga 
corrente di opinione pubblica 
contro la grave minaccia della 
creazione di giurisdizioni ar
bitrarie a danno dei cittadini. 
Questo problema si pone come 
momento della nostra politica 
per salvare il Paese dalla reazione 
e dalla guerra. In questo senso 
le nostre proposte fanno di que
sto Congresso un Congresso di 
italiani onesti, animati da amore 
per la Nazione, rispettosi della 
Costituzione, pronti a qualsiasi 
sforzo per assicurare all'Italia 
l'avvenire che essa merita. 

Un lungo e caloroso applauso 
accoglie la conclusione del di
scorso del compagno Umberto 
Terracini. 

A questo punto, accolti dall'as
semblea con grandi applausi, ven
gono leiti 1 telegrammi di saluto 
inviati dal Comitato Centrale del 
Partito Comunista di Israele e da) 
Comitato Centrale del Partito co
munista di Algeria. Numerosissi 
mi doni vengono recati alla Pre
sidenza da una delegazione ligure, 
a nome delle Federazioni deli? 
Liguria, delle fabbriche e dei la
voratori di Genova, La. Spezia, 
Savona, Imperia ecc. Tra i doni 
figurano varie decine di abbona
menti a « Rinascita » a favore del
le organizzazioni meridionali del 
Partito; sei biciclette, cinque delle 
quali inviate dai lavoratori del 
porto di Genova; una macchina da 
scrivere; un provino dell'acciaio 
prodotto con la grandiosa colata 
della Pace all'Uva di Bolzaneto; 
quattro album di dischi per il 
compagno Togliatti, contenenti 
l'«Orfeo» di Monteverdi, la «Ser-

«ytaygyw 

va padrona» di Pergolesi, la «No
na sinfonia » di Sciostakovic, ecc.? 
una bambola gigante inviata dai 
bambini dei lavoratori genovesi a 
Marisa Malagoli; tre stipendi per 
Bei mesi a favore di una federa
zione sarda, dì una Siciliana e di 
una calabrese, più di 50 mila lire 
a testa oer le Federazioni di Lec
ce, Frosinone e Bolzano per un 
totale di 820 mila lire; un volume 
contenente • duemila ordini del 
giorno raccolti tra i cittadini ge
novesi in approvazione della pro-
pettiva politica di pace aperta dal 
compagno Togliatti per la sal
vezza d'Italia, con l'annuncio della 
iscrizione al Partito di 442 nuovi 
cittadini; e infine, oltre a molti 
altri doni di lavoratori, un moto
scafo di quattro metri e mezzo di 
lunghezfa, che tra applausi scro-
cianti viene portato a spalla nella 
sala: esso viene donato al Comi
tato regionale veneto, e personal
mente al compagno Pellegrini, se
gretario regionale. 

I doni di Matera 
Nuovi scroscianti applausi ac

colgono la delegazione campana 
e calabrese che reca al Congresso 
nuovi doni. Tra questi vi sono 
salsicce e formaggio donati da 

La compagna Lina Fibbi respon
sabile della Commissione femmi

nile nazionale 
giovani operai della Fatme di Ro
ma offrono un telefono. 

E a questo punto, dalla platea, 
la delegazione di Ravenna an
nuncia di contraccambiare il dono 
inviato ad essa dai compagni di 
Matera offrendo alla Federazione 
della città lucana la somma di 
mezzo milione: un grande applau
so accoglie l'annuncio? 

Infine, dopo che il compagno 
Lajolo, direttore de « l'Unità » di 
Milano, ha dato lettura di iua 
poesia inviata al Congresso dEÌ:a 
compagna Vigano, la parola viene 
data al compagno Duse, della Fe
derazione di Rovigo. 

La lotta nel Delta 
Egli tratta della lotta nel Delta 

padano, ricordando come si r:a 
giunti ad essa attraverso lotto n u 
ziali. Il problema della bonifica 
e della trasformazione ford:r , - :a 
è il problema della rinascita d°l 
Veneto, e alla sua soluzione tu -.la 
la popolazione è vitalmente inte
ressata. Le lotte parziali condr l'.e 
su questo terreno dimostrar*;no 
con evidenza la possibilità i 
creare vaste alleanze e un solido 
fronte di lotta. La lotta del Delta 
diede appunto l'avvio a quefta 
più generale mobilitazione delle 
popolazioni: la lotta quivi impe
gnata ha assunto respiro nazio
nale, divenendo lotta per gli in
vestimenti produttivi e contro la 
politica di guerra. Il successo 
della lotta è stato appunto deter
minato dal confluire in essa di 
motivi parziali di rivendicazione, 
quali l'imponibile di mano d'opera 
e di prospettive generali, per un 
vasto piano di redenzione e di la
voro popolare. 

Modena ha superato 
ottantaduemila iscritti 

CIVaTAVRCCHlA — I compagni André Kart* « Farlo Diaa insieme 
*~ " i t o BOOtH a bordo del •PUtaltn» ascatra visitano 

Dopo aver ricordato 1 mezzi con 
cui la lotta è stata condotta, sotto 
la direzione delle Consulte popò 
lari, e aver ricordato altresì le 
manifestazioni significative eh" 
l'hanno accompagnata fino al suc
cesso del riconoscimento dell» 
zona come area depressa, Duse ha 
notato che il motivo della difesa 
della pace si è rivelato, nel corso 
del movimento, un fattore di coe
sione e di allargamento del mo
vimento stesso. 

L'oratore conclude quindi indi 
cando come obiettivo fondamen 
tale quello di condurre Avanti la 
lotta ingaggiata per la riforma 
fondiaria, attraverso molteplici 
iniziative e parole d'ordine, e ri
ferendosi - all' importanza della 
svolta organizzativa che dovrà 
compiersi nel Veneto secondo le 
indicazioni del compagno Secchia. 

Mentre la seduta volge al ter
mine, ancora si susseguono tele
grammi e doni. Modena annuncia, 
tra grandi applausi, di aver rag
giunto la cifra di 82.500 iscritti 
al Partito; le donne di Primavalk 
inviano fiori e annunciano di ave
re assolto a determinati impegni 
di lavoro da esse assunti; e infine 
sfilano i doni dei lavoratori del 
Fucino, del Vomano, di Lentellt 
e di Celano, accolti da caldissimi 
applausi. Otto quintali di patate 
e dieci chili di zucchero vengono 
inviati agli operai suporsfruttati 
della Fiat; a Togliatti vien conse
gnato un album di fotografie sulla 
lotta contadina contro Torlonia; 
liquori, oggetti in rame, un ta 
gliacarte artistico, vengono do
nati ai dirigenti del Partito. Una 
ovazione lunga e commossa salu 
ta l'imoegno dei lavoratori abruz 
zesi di intensificare la lotta in 
nome d"i boriosi caduti di Oda
no e di L^ntclla, i cui nomi il 
ConT >«• • r?.ì:jta in piedi. 

u;ti : J ni son quelli del la-
v. retori J : a Confederazione del
le A i f"n .v.unicipalizzate: una 
radio a To«lia»ti e una radio a 
Scoccimarro: 200 mila lire per *e 
spese elettorali. Infine una dele-

nale degli Statali dona al com-
Dagno Vidali, Segretario generale 
dei P.C. del Territorio Libero di 
Trieste, una borsa di pelle: e eoa 
l'applauso che accoglie questo do
no la seduta si conclude per ri-
orendere questa mattina alle 
ore 7,45. 

I lavori fette CMwtfròwri 
Lo Commissione politica del VII 

Congresso del P.CJ. si è riunita 
nel pomeriggio di ieri nella sedo 
della Direzione del Partito in Via 
Botteghe Oscure. Al tavolo del
la Presidenza «edevar.a i compa
gni Longo, Scoccimarro. Giancarlo 
Pajetta e Speno. Longo ha aperto 
la discussione e ha dato la parola 
al compagno Giancarlo Pajetta, il 
quale ha brevemente riassunto I 
punti principali emersi dal dibat
tito congressuale. Dopo ampio di
battito la Commissione ha incari
cato lo stesso compagno Giancarlo 
Pajetta di riferire sui suoi lavori 
alì'Asscmbiea plenaria del Con
gresso. 

Nei locali della Sezione Ludovici 
inoltre si è riunita ieri alle 15 la 
Commissione d'Organizzazione del 
7. Congresso del Partito, sotto la 
presidenza del compagno Secchia. 
Nel corso dei lavori protrattiti fi
no a notte inoltrata sono state di
battute le questioni essenziali im
postate dal compagno Secchia nel 
suo intervento alla seduta plena
ria del Congresso ed è stata quin
di formulata la proposta di riso
luzione che questa mattina sarà 
proposta all'approvazione di tutti 
i delegati. 

IrwqriMfgio i l i rWÉs 
i «oima kmnMè 

NAPOLI, 7. — Nella ricorrenza 
del XXV anniversario della morto 
di Giovanni Amendola, numerosi 
senatori, deputati ed una folla di 
amici ed ammiratori del comoiants* 
uomo di Stato wi sono recati oggi m 
pellegrinaggio alla sua tomba, net 
recinto dog* uotrUfft iUustri nel Ci

ni 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
A . ; K - ! ' I " - . I . , . ' V ' -• 

PER NASCONDERE LE RESPONSABILITÀ' ni TRI1MAN NEI PIANI AGGRESSIVI IN ASIA 

Il governo inglese costretto a deplorare 
le "Irresponsabili dichiarazioni,, del gen. Mac Arthur 

Evatt dichiara che il piano per l'estensione del conflitto alla Cina non ha l'approva
zione dell'O.lN.U. • La Tass smentisce la presenza di truppe sovietiche in Manciuria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 7. — C'è qualcosa di 

grottesco nell'imperturbabilità con 
cui da oltre due settimane, ed an
che ora dopo i più recenti segni 
rivelatori delle intenzioni ameri
cane in Estremo Oriente, il Fo-
reign Offic* continua ad affermare 
che fra Washington e Londra sono 
in corso consultazioni per formu
lare un'offerta di pace alla Cina. 

Un portavoce del Ministero aegh 
Esteri britannico ha smentita sia-
mane che esistano fra i due gover
ni divergenze di idee sa quello che 
dovrebbe essere il conieiiuta di una 
comune dichiarazione sui loro obiet
t a i in Corea, ed ha aggiunto the 
le consultazioni non hanno ancoia 
raggiunto una stadio sufficiente
mente concreto, perchè si possa 
parlare di accordo o di disaccordo. 

I termini del dissenso anglo-ame
ricano vengono definiti stamane 
con molta chiarezza dal conser
vatore Daily Telegraph. 

Mentre il Governo britannico ri
teneva che col ritorno del fronte 
al 38. parallelo si fosse presentato 
il « momento psicologico per un 
nuovo aforzo da pace », « gii Stati 
Uniti — scrive il Daily Telegraph 
— sono del parere che tutto con
figli di tenere la strada opposta », 
e che « ogni proposta di pace fatta 
in questo momento sarebbe inter
pretata come un segno di debolez
za ». Il giornale conservatore pre
cisa che « le divergenze fondamen
tali fra Stati Uniti e Gran Breta
gna non hanno nulla a che fare con 
la personalità del generale Mac Ar
thur», in quanto « le vedute espres

se dal generale godono di conside
revoli simpatie nelle più alte sfe
re del Governo americano ». 

L'ovvio legame fra Mac Arthur 
e Washington non impedisce che i 
dirigenti britannici tentino anche 
questa volta, come già fecero al 
tempo dell'avanzata delle truppe 
americane ed inglesi verso i con
fini della Manciuria, di sviare vc i -
so Mac Arthur il malumore della 
opinione pubblica, quasi che le 
azioni e le parole del generale na
scano esclusivamente da una iua 
iniziativa personale. 

Ricalcando la linea della mozione 
presentata ieri ai Comuni dal de
putato della destra laburista Nally 
nella quale si chiede che il Parla
mento britannico « voti la sfiducia a 
Mac Arthur ». il sottosegretario agli 
esteri Kenneth Jounger ha detto 
oggi, in un discorso tenuto a Car-
diff, che non ci si deve lasciare 
allarmare da «certe dichiarazioni 
irresponsabili che di tanto in tanto 
vengono fatte, senza che né le 
Nazioni Unite nò alcun governo 
membro dell'ONU le abbia auto
rizzate ». 

La critica, anche se limitata a 
bella posta alla persona di Mac 
Arthur, come se non vi fosse una 
sostanziale identità di intenti ag
gressivi tra il generale e il gover
no di Washington, non è per questo 
meno significativa e rivela fino a 
qual punto il governo britannico 
sia cosciente dell'avversione popo
lare ad un allargamento del con
flitto. 

Questo attribuire a Mac Arthur 
la responsabilità del pericolo di 

LO SBARCO DEI MARINES AD AUGUSTA 

Ondata di proteste 
da Palermo a Milano 

Gli operai palermitani domani scendono in 
sciopero - Sospensioni del lavoro a Firenze 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 7 — La notizia dello 

sbarco dei 2.500 marines ad Augii-
ala, seguito da operazioni di ad
destramento nelle campagne cir
costanti alla ex-base navale ita
liana, ha suscitato in tutta l'Isola 
il più vivo sdegno e la più. ener
gica protesta da parte di cittadini 
appartenenti a tutti i ceti che nel
l'inaudita provocazione americana 
vedono una minaccia gravissima 
all'indipendenza del Paese ed alla 
pace. 

Particolarmente pronta e forte è 
stata la protesta del popolo valer-
mitano. Un'ora dopo l'arrivo del 
nostro giornale, l'unico che ha ri
portato la gravissima notizia, nei 
quartieri popolari di Ballare, del
l'Albergheria, del Capo, di Borgo, 
della Magione, che furono nel 
corso della recente guerra l'obiet
tivo preferito dei bombardieri 
americani. 

La notizia riportata dal nostro 
giornale è stata letta da gruppi 
numerosissimi di donne e di lavo
ratori ed ha provocato la loro più 
energica protesta. Immediatamen
te sono state organizzate delega
zioni di donne incaricate di pre
tentare al Presidente dell'Assem
blea regionale la volontà di pace 
di tut*o il popolo di Palermo. 

In serata si sono riuniti il Co
mitato dei Partigiani della Pace, 
che ha votato una vibrata prete
sca contro l'inaudita violazione del 
territorio nazionale ed un appello 
al popolo ciciliana perchè rinserri 
le file nella lotta per la pace; la 
Segreteria della Camera del La
voro ha deliberato una sospensio
ne del lavoro per 15 minuti in 
tutte le fabbriche cittadine, da^ at
tuarsi nella giornata di lunedi 

Augusta intanto vive ancora in 
un'atmosfera di terrore. A ride
stare il tragico ricordo della guer
ra. sono venuti i marines che la» 
popolazione' ha imparato a cono-
scere attraverso le gesta da loro 
compiute ai danni del glorioso po
polo coreano. 

Difatti il 3 scorso, arrivavano 
quattro piroscafi americani, i qua
li gettavano l'ancora nella rada; U 
S una portaerei, 2 incrociatori pe
santi e 14 cacciatorpediniere face
vano il loro ingresso nella baia. 

La mattina del S, alle 730 circa. 
alcune squadre di marines, in nu
mero di circa 2300 sbarcarono dai 
piroscafi riti piazzale della Capi
taneria di Porto e, dopo aver at
traversato incolonnati la periferia 
del paese, arrivavano alla •*• Bor
gata» ed in Via Giovanni Lavaggi. 
presso la stazione; di la prosegui
vano fino alla contrada -Spec
chio - , da dorè, dopo alcuni minu
ti di sosta, facevano ritorno in pae
se e, quindi alle navi. Erano t o 
rnirli in divisa coloniale, con gli 
elmetti e gli zaini. 

Il giorno successivo le manovre 
si sono ripetute e 'a marcia si è 
spinta fino alla, contrada --Punta 
Cutrno •> ricino d i o «tabiliment© 
della RASIOM. Forse, continueran
no nei giorni successivi. 

O. S. 

Ondata frmflfnarioire 
per lo sbare del marines 
La notizia dello a%arco del niarf-

nes americani ad Augusta ha pro-
flotto in tutto U Paese un'ondata di 
Indignazione. I democratici, 1 ettta-

, alni pensosi dell'arreni!» della no
tti» Patria si domandano con ap
prensione dove mal intenda arrtra-

* tv questo governo di ••WTTIU. In 
tutte le fabbricne di Plren» 11 la-

' voro è stato sospeso, non appena 

hanno elevato vibrate proteste. Alla 
Galileo alla manifestazione di sde
gno si sono uniti anche 1 lavoratori 
di C.I.SJ*. Vaste assemblee di gio
vani si sono avute inoltre In citta e 
In provincia. 

A Terni alle Acciaierie un o.d.g. 
in difesa della pace e di portesta 
contro lo sbarco è stato votato in 
24 reparti. Le criminali affermazioni 
di Mac Arthur e la violazione c*el 
nostro territorio nazionale da parte 
del marines hanno suscitato vivis
sima Indignazione a Modena dove il 
Comitato provinciale della pace, in 
un suo comunicato, ha incitato 1 
cittadini a rispondere alle provoca
zioni. sostenendo la grandee campa
gna per un patto di pace tra 1 « cin
que grandi >. Altre manifestazioni si 
sono svolte a Milano e a Sesto S. Gio
vanni. 

guerra con la Cina, è un diversivo 
propagandistico della cui efficacia 
sull'opinione pubblica ' inglese c'è 
ormai molto da dubitare. Ciò che 
è avvenuto da cinque mesi a que
sta parte in Corea alle Nazioni 
Unite ha fatto comprendere che il 
conflitto avrebbe potuto essere ri
solto pacificamente, e scongiurato 
il pericolo di una sua estensione, 
se non fosse stato per l'aggressiva 
intransigenza dell'America e che 
l'Inghilterra non può far nulla per 
evitare la guerra con la Cina sin
ché non ritirerà le sue truppe dal
la Corea. 

Questa consapevolezza è ancor 
più maturata negli ultimi giorni e 
animerà una grande assemblea, in
detta per domani a Londra dalla 
associazione per l'amicizia anglo
cinese. 

All'assemblea, che sarà denomi
nata « Conferenza per la pace con 
la Cina », prenderanno la parola, 
fra gli altri, Abe Moffat, presiden
te del Sindacato minatori scozzesi, 
Stanley Mayne, segretario generale 
del Sindacato nazionale degli im
piegati dello Stato, Sir John Pratt, 
noto esperto in questioni asiatiche 
del Foreign Office. Hanno inviato 
messaggi di adesione 'deputati del
la sinistra laburista. 

FRANCO CALAMANDREI 

opinione pubblica americana ' ri
flettono nelle loro reazioni viva 
preoccupazione per un allargamen
to del conflitto. Il € New York 
Times» dichiara che la richiesta 
di Mac Arthur di usare le truppe 
di Clang per aprire un « secondo 
fronte » in Asia € pregiudica la 
causa alleata in Corea e perfino 
la solidarietà tra le Nazioni Unite 
e 1 paesi atlantici >. 

L'agenzia sovietica Tass ha di
chiarato intanto: * 

« Il 4 aprile Rayburn. portavoce 
della Camera dei rappresentanti 
degli Stati Uniti, ha fatto una di
chiarazione alla Camera stessa as
serendo che « truppe non cinesi » 
venivano concentrate in Manciuria. 
In seguito a ciò, una serie di gior
nali americani hanno pubblicato 
notizie, seconda cui Rayburn inten
deva dire che truppe sovietiche ve
nivano concentrate in Manciuria ». 

« La Tass è autorizzata a smen
tire aueste notizie come false e 
calunniose non essendovi truppe 
sovietiche in Manciuria ». 

PERCHE' D I F E N D O N O LA PACE 

Einstein e Mann 
denunciati in America 

Notissimi attori ed artisti inclusi nella lista 
^ di proscrizione della inquisizione statunitense 

• WASHINGTON. 7. — L'isteri
smo dei gruppi dirigenti gli S ta 
ti Uniti contro chiunque agisce 
in favore della pace ha raggiun
to punte mai toccate con l'inclu
sione dei nomi di Albert Einstein, 
lo scienziato di fama mondiale, 
e Thomas Mann, il notissimo 
scrittore, nell'ultima lista di per
secuzione del Comitato Parlamen
tare per le Attività Antiamerica
ne. La principale accusa formu
lata contro di essi è quella di a-
ver appoggiato e di aver parte
cipato al movimento per la pace. 

Affermando che la campagna 
della Pace è la « trovata più pe
ricolosa » del « complotto inter
nazionale comunista », il rapporto 
del Comitato, lungo 67 pagine, 
elenca le organizzazioni della Pa
ce e i loro sostenitori. Fi a que
sti sono, oltre ad Einstein, e a 
Thomas Mann, la scrittrice D o -
rothy Parker, il dilettore d'or
chestra Artie Snaw, lo scrittore 
Norman Mailer (autore del fa
moso The Nakcd and the Dead), 
gli scienziati Linus Cari Pauling 

dell'Università di California e 
Philipp Morrison dell'Università 
Cornell, gli attori Rockwell Kent 
e Lee Cobb, il produttore Budd 
Schulberg, la cantante Libby Hol-
man ed altri. 

Il Convegno a Torino 
sul supersfruttamento 
La Segreteria della C.G.I.I*. ha di

scusso ieri mattina la preparazione 
del Convegno sul problemi dello 
sfruttamento nell'Industria a nel 
trasporti, che si terrà a Torino ti 
13, 14 o 15 aprile nel salone di Pa
lazzo Madama. La relaziono genera
lo sarà tenuta dal Segretario sena-
toro liltossi. Al Convegno partecipa-
ranno 1 rappresentanti di tutte le 
Cd.li. o della organizzazioni slnfla 
cali di categoria per svolgere ra 
lozioni sullo condizioni di lavoro nei 
rispettivi settori. L'I.N.C.A. Inter

verrà con una relaziono sulle con
seguenze ilol suporsfruttaniento del 
lavoro nel confronti dell'Integrità 
fisica del lavoratori. L'on. DI Vit
torio trarrà lo conclusioni del Con
vegno in un pubblico discorsa al 
Teatro Alfieri la mattina del gior
no 15 aprile. 

IL BRUCO DI P O H 
Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Capitale, riserve e fondi di garanzia: L. 16.111.867.865 
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Il comunicato 
dell'agenzia « Tass » 

WASHINGTON, 7 — Ancora una 
volta il tentativo degli imperialisti 
americani di allargare con gravissi
mi atti di guerra sul territorio cine
se il conflitto coreano, ha incon
trato nella opinione pubblica mon
diale immediate e unanimi reazioni. 
delle quali eono costretti a pren
dere atto gli stessi circoli bellicisti 
di Washington. A Sidney l'au
straliano Evatt ex presidente del
l'Assemblea dell'ONU e leader la
burista ha sollecitato una media
zione che ponga termine al con
flitto in Corea e ha ribadito l'ille
galità dell'azione militare intrapre
sa da Mac Arthur. « Nessuna de
cisione dell'ONU — egli ha detto 
— autorizza l'occupazione totale del 
territorio nord-coreano, che com
porta il proseguimento delle ope
razioni Ano alla frontiera man
cese ». 

A Nuova Delhi le criminali di
chiarazioni di Mac Arthur hanno 
destato viva preoccupazione e il 
governo indiano ha chiesto d'ur
genza chiarimenti a quello di Wa
shington. A Parigi, la stampa cri
tica aspramente le recenti dichia
razioni dello speaker della Camera 
dei Rappresentanti. Rayburn. circa 
i pretesi < ammassamenti di truppe 
non cinesi in Manciuria» e altret
tanto fa la stampa scandinava. La 
United Press, che ha pubblicato tre 
giorni fa le rivelazioni circa gli 
ordini del Pentagono a Mac Ar
thur. scrive oggi che gli ultimi 
sviluppi della situazione «stanno 
avendo l'effetto di una doccia fred
da sugli alleati dell'America impe
gnati nella guerra coreana ». 

Larga parte della stampa « della 

ALLE ASSISE DI VITERBO 

Domani riprende 
il processo di Portella 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 7. — " « Dalia Portella 

della Paglia al entra nel plano della 
Ginestra do; e c'è un masso sacro 
alla memoria di Nicola Barbato; ed 
è dal 189* che ogni anno su quel 
pianoro, i contadini di S. Giuseppe 
Iato partendo da est, 1 contadini di 
Piana del Greci partendo da ovest, 
con le famiglie. 1 muli bardati a fe
sta. con le vivande, si riuniscono per 
festeggiare il 1* Maggio.. Ebtene. è 
su quella folla innocente e gioiosa 
che dai due costoni, la cometa e la 
Pizzuta, sono partite raffiche di mi
tragliatrici ». Con queste parole, al'. 
l'Assemblea Costituente il compagno 
LI Causi stigmatizzava uno dei più 
vili ed efferratl eccidi compiuti dal
la banda Giuliano il 1" maggio del 
1947, tragico suggello di eangue del
la oscura minaccia lanciata dalla 
mafia: «Chi voterà per il Blocco del 
Popolo, non avrà né padre ne ma
dre! ». 

Bette morti e 33 feriti s! venivano 
le questo modo ad aggiungere alla 
triste Usta dei lutti provocati in tut
ta l'Isola dalla banda Giuliano, sot
to la protezione delle criccue reazio
narie siciliane. 

La ripresa di questo processo, in
terrotto per l'appunto in seguito al
la morte del bandito ed ai supple
mento d'Istruttore relativo ai due 
suoi luogotenenti catturati contem
poraneamente. Franco Mannino e 
Nunzio Badalamenti. trova il prin
cipale motivo di interesse nella fi
gura dell'ultimo bandito caduto nel
la rete del carabinieri, il cugino e 
rra/rlo destro <il Giuliano, Gaspare 
Piscotta. 

L'unica prospettiva che sembra 
possa aprire sul processo un Inte
resse del quale ancora non si può 
valutare la portata, è l'aperta e cla
morosa avversione della madre di 
Gluaono centro i l 'nipote, Gaspare 
Pisciot.» Solo dalla sete di vendetta 
di una TJ>a.:re ebe si è vieta strap
pate a tradimento il figlio che. pra
ticamente, l't^eva elevata al rango 
di regina di Montelepre. si può 
aspettare la forza di un gesto che 
rompa la cappa di piombo dell'omer
tà. e costringa il Pisci otta a dare una 
persuasiva versione del fatti, avve
nuti nella tragica notte del 5 mag
gio 1990 IMI cortlla del dottor De 
Maria. > 

Molte «Opposizioni «1 fanno «nelle 
sug'.l altri luogotenenti di oluliano: 
Pasquale Sdortlno. del quale «1 dice 
al «la rifugiato negli Stati Unttt. e 
Giuseppe Badalamenti fuggito anche 
egli sembra nel Canada: ma le sup
posizioni non si fermano qui e si 

tano Parenze • della sua partenza 
per il Brasile. 

La Corte intanto sta compiendo 
le ultime formalità, provvedendo al
l'elezione del giudici popolari. Essi 
sono: 11 dott. Leoberto Lepri, spe
cialista per bambini, I ' colonnelli 
della riserva m e r l o Capodaoqua e 
Giuseppe Bertoll, gli ingegneri Fer
nando Moltonl e Costantino Corbuc-
ci, il commerciante di pellami Ro
dolfo Ciorba. l'avv. Alvano Tiburll. 
II funzionarlo del Municipio Raf
faele Vitelli, il farmacista dott. Al
fonso Carli e il professore di filo
sofia di liceo Alberto Gionfra. Tra 
questi, lunedi mattina, saranno sor
teggiati 5 assessori effettivi ed uno 
supplente 

BENEDETTO BENEDETTI 

CLAMOROSA AMMISSIONE ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

Gli occidental i non ritengono 
"possibi le,, un disarmo dei quattro 

Enorme impressione in Francia per le dichiarazioni di Mac Arthur di cui " Le 
Monde,, chiede la sostituzione - Una dichiarazione dell'Ufficio Politico del P.C.F. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7. — A Palazzo Rosa, 

un'altra giornata è trascorsa senza 
apportare alcun progresso nei la
vori dei quattro sostituti: oggi, co
me ieri, t tre delegati occidentali 
non hanno mostrato alcun deside
rio di impegnare i loro ministri in 
una discussione seria sulla riduzio
ne degli armamenti da parte delle 
quattro grandi potenze. 

Non v'è dubbio che se W.R.S.S., 
gli Stati Uniti, la Gran Bretagna e 
la Francia decidessero di ridurre le 
loro forze armate, tutta la situa
zione mondiale entrerebbe immedia
tamente in una fase di distensione 
che renderebbe ' ben presto possi» 
bile «1 disarmo generale. E' altret
tanto indubbio che le aspirazioni 
dei popoli ed i loro interessi poli
tici essenziali esigono una decisione 
in questo senso, perchè, anche istin-
ttvamente, tutte le persone semplici 
sentono che una continua corsa al 
riarmo « non può Jtnir bene ». Inol
tre, l'esperienza del passato, quella 
di tanti anni di vani dibattiti alla 
Società delle Nazioni, dovrebbero 
indurre gli uomini politici a rag
giungere rapidamente un risultato 
positivo. Questi sono gli argomenti 
con cui Gromiko ha difeso la giu
sta tesi sovietica. 

/ tre accusano l'URSS di essere 
troppo armata: quale migliore oc
casione di quella che offre la stes
sa delegazione sovietica, per con
trollare questa accusa e, se essa fos
se esatta,.per sopprimere il peri
colo che, come essi dicono, sarebbe 
implicito nelle forze armate so
vietiche? Invece, la conferenza di 
Palazzo Rosa ci offre il paradossale 
spettacolo di un gruppo di persone 
« minacciate » che rifiutano di non 
essere più minacciate: coloro che 
ogni giorno strillano che la loro si
curezza è insidiata, respingono l'of
ferta, fatta proprio da coloro che 
li minaccerebbero, di sopprimere 
quella che essi indicano come la 
sorgente di ogni loro paura. 

Unico argomento nuovo introdot
to oggi nelle discussioni è stato 
quello usato dal delegato francese 
Parodi. Egli ha dichiarato che gli 
occidentali, prima di impegnarsi a 
discutere il disarmo, vogliono sa
pere se tale disarmo è per loro pos
sibile. Sembra di trasecolare! Come, 
ncn è l'URSS la potenza che sa
rebbe armato sino ai denti e che 
perciò, disarmando, rinuncerebbe ad 
una forza molto concreta, a chieder
si se tale rinuncia è 'possibile»? E 
sono invece i tre, che, a sentir loro 
sarebbero inermi ed indifesi, alla 
mercè dell'* imperialismo sovieti

co », a chiedersi se il disarmo è 
« pò subii e », quindi a porre delle 
condizioni/ 

L'attenzione che circonda i la-
«on di Palazzo Rosa è stata un po' 
distratta, in questi ultimi giorni, 
dagli avvenimenti di Corea e dalla 
gravissima minaccia che l'tmperia-
lismo americano confitta ad agitare 
in Estremo Oriente. Sabotaggio a 
Parigi e minacce in Oriente, secon
do il parere di molti osservatori, 
sono fatti legati tra loro; trovando 
delle difficoltà a silurare la confe
renza sul piano diplomatico, Wa
shington spera di riuscire a farlo 
con l'aiuto,di una estensione della 
aggressione americana in Asia. 

Una dichiarazione dell'ufficio pò. 
littco del P.C. francese giudica una 
« situazione di eccezionale gravita » 
quella creata in Estremo Oriente 
« dall'autorizzazione implicita che 
è stata data al gen. Mac Arthur 
di bombardare la Cina Popolarci 
nel momento che egli riterrà op
portuno, e la campagna di forsen-\ 

SI POSSONO CURARE 
I capelli bianchi? * 

Le tinture per capelli possono pro
vocare gravi lesioni ad organi del 
corpo umano dalle quali difficilmen
te si guarisce. 

Non si può d'altro canto negare 
che 1 capelli bianchi diano aUa per
sona un aspetto stanco, precocemen
te Invecchiato « rappresentino per 
alounl soggetti un vero e proprio 
complesso di Inferiorità Onde evi
tare tutto questo e stata posta in 
commercio la Brillantina Vegetale 
Cubana che, non essendo una tin
tura ma sviluppando una azione 
stimolante sullo matrici che produ
cono 1 granuli di pigmento, ridona 
alla capigliatura il coloro naturale 
eenza alcun pericolo. 

La Brillantina Vegetale Cubana 
importata dalla AJy Mariani a Co. 
di Roma, è In vendita nelle farmacie 
e profumerie 

DIFFONDETE 
IL QUADERNO 
DELL'ATTIVISTA 
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nzRUGGGRO GRI6COEE 

nata calunnia antisovietica della 
propaganda amerteana ». 

Le Monde chiede questa sera il 
ritiro di Mac Arthur con un ar-
licolo in cui il criminale di guerra 
americano viene accusato aperta
mente di « volere la guerra L. 

« E' più che mai necessario — 
scrive l'importante quahdtano — 
che le 14 nazioni intervenute in 
Corea stabiliscano le condizioni in 
base alle quali sarebbero disposte 
a liquidare ti conflitto coreano. Ma 
è evidente che non si tenterà alcun 
negoziato sino a che il generale 
Mac Arthur conserverà nelle sue 
mani i mezzi per rimettere in cau
sa ad ogni istante un eventuale ri
sultato ». A Le Monde si potrebbe 
far osservare tuttavia, che l'opinio
ne pubblica non scorge alcuna ap
prezzabile differenza tra le dichia
razioni forsennate di Mac Arthur 
e la polttca forsennata dei suoi 
mandanti, gli uomini di Wa
shington. 
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POCHI SFUGGONO 
Fochi adulti, particolarmente con 
abitudini sedentarie, sfuggono 
Interamente alle emorroidi L'ir
ritazione presto diventa un tor- < 
mento, ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando lo 
UNGUENTO < POSTER. Osatelo 

' anche per eczema e Per altri 
disturbi delta pelle In tutte le 

Farmacia 

Il razionamento dei viveri 
imposto di nuovo in Spagna 

Manifestazioni contro il boia Franco a Parigi - Un commento 
dol "Trud„ alla lotta dol popo'o di Madrid e di liarcollona 

MARSIGLIA, 7. — Il governo fran
chista si è riunito ieri sera d'urgen
za, eotto l'impulso delle grandi ma
nifestazioni popolari di protesta in 
atto nella capitale, per esaminare le 
gravissime condizlol economiche del 
paese. Al termine della seduta è sta
to denunciato 11 ristabilimento di 
un « parziale > razionamento del vi
veri. 

La grande lotta del popolo di Ma
drid ha avuto Ieri un'eco nella capi
tale francese, dove una manifesta
zione di solidarietà coi lavoratori 
spagnoli è etat& improvvisata nel 
corso di una rappresentazione al Tea
tro di Challlot. La polizia si è scon
trata col dimostranti operando nu
merosi arresti. ' 

Ieri Radio Mosca ha diffuso a que
sto proposito nel corso delle sue 
emissioni un ampio commento di 
Fernando Claudin, membro dell'Uf
ficio Politico del PC spagnolo, ap
parso sul glornala del sindacati so
vietici, cTrud». 

TRAGICA LITE IN FAMIGLIA PER FUTILI MOTIVI 

Disturbato dal suono d'una fisarmonica 
uccide il cognato con una coltellata 

appresa la notizia, msntre I lavora
tori si rAintvano in assemblee unita- , _.. _. -.-- - — 
v.f durante le quali le maestraiutelparla «neh* di dimissioni del eapi-

MTLANO, 7. — Un *r*ve fat
to di sangue è accaduto la scorsa 
notte a Desio. Nel corso di una 
disputa tra i cognati cinquan
tenni Alessando Panseri da Bias-
sono e Riccardo Terenghi da Lis-
aone, quest'ultimo cadeva ucciso 
da una coltellata al cuore vibra
tagli dal Panseri. Pare che fra 
i due da tempo non corressero 
buoni rapporti, talché i litici 
erano frequenti. 

• Ieri sera il Panseri, coricato-
si per tempo dovendo trovarsi di 
buon mattino al lavoro, era stato 
disturbato dal suono di una fi
sarmonica maneggiata dal figlia
stro del Terenghi, e dò fu-il 
motivo che determinò la nuova 
disputa e la sua tragica conclu
sione. L'uccisore si è stamane co
stituito ai carabinieri. 

Usto da ut pezzo è faro 
,' staccatosi da una Mtwftte 
PINEROLO. 7. — L'agricoltore 

42enne Vallerò Domenico di Ti
gone, mentre lavorava attorno ad 
una tritUTatrice di piante di gran
turco, era colpito violantemante al 

basso ventre ! da un pezzo di 
ferro staccatosi dalla macchina. 

Trasportato all'ospedale civile 
«Edoardo Agnelli» di Pinerolo. 
dopo poche ore decedeva per dis
sanguamento. 

M a 260.000 Ire in banca 
SI# I H Modefesattore 

FIRENZE, 7. — Un furto com
piuto con particolare astuzia è 
avvenuto ieri in pieno giorno 
nella sede centrale del Banco di 
Roma. Ne è rimasto vittima lo 
esattore della Società elettrica 
del Valdamo, Gastone Serantoni 
di anni 63, il quale, mentre sta
va compilando una distinta per 
effettuare un versamento tenen
do il danaro sull'apposito tavolo, 
veniva avvicinato da un indivi
duo di duca SO anni che lo in
vitava gentilmente v a chinarsi 
per raccattare alcuni biglietti di 
banca cadutigli in terra. Mentre 
Il Serantoni si chinava l'altro, 
con rapida mossa, afferrava una 
parte di un mazzetto di biglietti 
da 10.000 lire che erano sul ta
volo cosicché il derubato ai é 

accorto del furto soltanto quan
do, contati i biglietti, notava 
che ben 28 di essi, per un am
montare cioè di 260.000 lire, era
no spariti. -

Estrazioni del Lotto 
del ? aprile 1951 

BARI 19 88 
CAGLIARI / 2 3 54 
FIRENZE . 21 4 t 
GENOVA S 31 
MILANO 85 19 
NAPOLI 18 7Z 
PALERMO 48 35 
ROMA 91 33 
TORINO 13 14 
VENEZIA 25 27 

15 
72 
58 
10 
21 
77 
43 
75 
53 
49 

2 
43 
23 
83 
79 
58 
71 
22 
19 
24 

12 
13 

-27 
38 
90 
50 
10 
57 
78 
29 

GII avvenimenti di Madrid • di 
Barcellona — scrivo Cleudln — di
mostrano che 1 guerrafondai non 
possono contare sull'appoggio del po
polo spagnolo al plani che vorrebbe
ro adoperare la penisola come una 
base per la guerra di aggressione. 

Attirando l'attenzione sugli effet
ti internazionali di questi avveni
menti, Claudin scrive che 1 giornali 
e le trasmissioni radiofoniche del 
paesi capitalistici sono stati costret
ti a rompere la loro congiura del si
lenzio circa la reale situazione delia 
Spagna. I corrispondenti da Madrid 
del giornali inglesi e americani han
no annunziato in poche ore del fatti 
che essi non avevano avuto li corag
gio di ammettere per parecchi anni 
Il e paradiso > di Franco ammirato 
da migliaia di turisti americani e 
Inglesi con colori rosa è apparso per 
la prima volta con i suoi veri colori. 

Né la fame né il terrore che pro
curano tante sofferenze al popolo 
spagnolo danno fastidio al capi del
le potenze occidentali, seriev 11 di
rigente comunista spagnolo. LI pre
occupa solo li fatto che un popolo 
da essi considerato sottomesso si ri
vela capace dello stesso eroismo e 
della stessa energica azione già di
mostrati nel passato. 

P H C C O I L A lP>TLJIBIBlL^(C^r^^A• 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

C O M H E R C U U U 
A. IBTIOIAfl! Cuti ÌTMKW ewenletto. irsu
to. eoe A Tradimenti graairaao «ooaomiei. rad 
litui»!. Ntpotl - Tv»U W ((LrispeU* Boa!) 

(7085) 

MACCHINE nagT:«rit rinomate Cut todMebe 
• Sejitr a Dcmwr • Groaw* - Rirbier. R*p-
prcstntaato t«g.onil« • Prtd* • Tis Siiti* Spi
rai» 44 Xtpoh. (9198) 

FFAFT, I« Regio* MI* anodine fa «tire. 
« toro»t* tra noi. RapprtatetuiM» regtoeile 
• PVKW » - Sihio Sparai* 44 Napoli. Oer-
oansi TipprcMstioti e agoitì. (8197) 

P0LTRCWALETT0 «olfii solidi elegiot* fiM>r-<* 
Calibrili T*«h*lli Tendo rat<nlm«ato franco 
porto opercolo grati! Latti \ n Gallo 

VASTO ASSOfiTDIBITO umxtiat i l 5.700'ti
lt*. CASA i t i Fittili , aipita 241. TUiUttd. 

Intervento americano 
nel conflitto siro-israefiafw ! 
LAKE SUCCES. 7. — Il dele

gato siriano all'O-N-U.. Fares el 
Khouri, ha inviato al Presidente 
del Consiglio di Sicurezza due 
lettere: in una si chiede che il 
Consiglio stesso si riunisca per 
esaminare la Situazione creata 
dagli incidenti di Al Hamma; 
nell'altra vengono riferiti parti* 
colareggiatamente sii incidenti 
stessi. 

Negli ambienti delTO.N.TJ. si 
ritiene che la riunione del Con
siglio di Sicurezza si terrà al 
principio della prossima setti
mana. 

La Siria ha inoltre sollecitato 
insieme all'Egitto un intervento 
anglo-americano nel Medio O-
riente, motivandolo con recenti I 
incidenti tra Siria e Israele. I 

FMTC fctdiTco offrati IMOIW «orti» 4oakilk 
seno licito «oaunntro «taoroM. 0CLAD. P«I-
Irrii 3 Leo». (8145) 

OCCASIONI 

i x -uccii- -reccn 1.1.. u «:«u«n 
naoekiM per mat» treasa l'A<ea»t .41 TU 
OrrHen 50 • FagiaeMi 18 aeri - Tctefot* 
776.333. (4370) 

corun nooTrm «* «JOO • HII Hai*. 
risai lapok «.3001 Ul leua » (74096) 
N «41951 

C0TDHEH1A tignola dilagai inori» ual pretto 
uaxo 500 al metro. Sialt, Va PraaogM 39-i, 
terrò piano. 

•aCCaUTE nifiiorfi • Welter • rendita rateai* 
pieni più ti*M. Inigpn meato, tanni». Ara-
aula 16 (53.129). 

MATERASSI, M»t«rw>J. Mstenoai. Coofeatocati 
para kaa Australiana, STODOOMÌ Kr» 10.000 
Trai tee io cotono. Villo IppoetaU 35 (funaio 
Prariade). 

MATUH0XUL£ . 900 • - 55.000. Ooemo. lac
cata eomplita 18.000, Gurcaroka esWahss* 
12.000. Vi* Capodifrica 11 (OOIOMM) 70.353. 

POI SOLI 10 giorni veoF.ta «xexioaiio Mobili 
ci MS iti « moderni a pieni 4i («borre», fra-
óiiloai rateali natuioaMgia* p;—u Uitu-
w o • ViUfrer.. TU Vibtier 4S-A Tel. 
361.954. DotKBlea &noaialo»«. • • 

SOIffil - KATE - Seaa ojaMaH enea - Altra 
occaiioaiHiae: Tirar* 33 (P. Fme), Ptdoti 36 

* • - I405«> 

MOBIU » 
AL MMILinaO DELL* IUANXA - Ti* Regna 
Mwyheriti 176. tnrare*» Hofcili M asti mìa» 
«aititi a PUZZI «SALMISTI BOGEZIOHAU. 
Coca* lattato . IWirmiena . Araaéfsinta-
roba - Faoiltiataat - Vaxuicallll (4247) 

et) o r P E S T B 0IFIBGO 
m uiToao i* M 

Dttrozum »*;•*• 
cateto avoiilca* 
SC800L.. tavaroari 
Osti**** T3 • 

earri«r« «••avattfrilca 
. R0UTW09D-

>*MB.ta «ilteii. 
' - 1*254) 

UKSUTnW eaiaic* affr* lane* 
•osici!.*. Seme» RMEl . 

flatfesei* 
1194 

IL CALZATURIFICIO BARBERI 
ROMA - V IA DEL LAVATORE, 51 - ROMA 
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N.TÌ; 18-21 22-25 26-30 31-35 
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II rutto in VITELLO e SUOLA DI CUOIO GARANTITO 
SCARPONI in vacchetta, ttpo speciale per caccia a lavoratori ' 

L. 29SS . *MS GARANTITI 

BRACCIALI, COLLARE, ANELLI ORO 11 K 
OROLOGI stfeari t i wmt* 
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few AVVENIMENTI SPORTIVI 

• ì l i _ „ . „ . . azzurri,, a Lisbona 
in una formazione piena d'incognite 
i:.*" : :': ••••••• •••••••v., ,..;••• - ' , ,. — ' . . • • . , . . . ... . ••' ••* ". s*i.'-" 

li Portogallo, seppure non molto temibile, non è avversario da sottovalutare 
4 esordienti: Casari, Silvestri, Cervato e Burini • Giocherà Gei nella ripresa? 

Ir." 

r. DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

•'. LISBONA. 6. — La settima edizione 
- dIPortogallo-ItaUa, che si " giocherà 
?; domani allo « Stadio Naclonal ». avrà 
,: forse un protagonista non previsto 
j, «ila viglila dal vari tecnici italiani: 
' U vento. Un vento caldo, che dicono 
~ ala di provenienza africana, che qui 
. soffia ad Intermittenza da qualche 

giorno, tanto - che * ha • prodotto un 
s notevole aumento della temperatura 
- X calciatori « azzurri » hanno ormai 
'•; preso cognizione del fondo dello sta-
f. dio, erbosissimo, e lo hanno trovato 
•: ottimo. ' però non si sono nascosti 

qualche preoccupazione per via di 
' quei vento maledetto, ohe se soffiasse 

domani come tenera o come stama-
> ne. turberebbe di certo l'andamento 

L'ambiente della nostra nazionale 
{ è sereno, anche e* Buei.nl e Deretta 
r sono stati ancor oggi muti come pe-
': s e t ed anche ee nel clan < azzurro 

•1 eente le, mancanza di molti na-
elonall, < che potremmo definire 1 

.-. c grandi aeeenti » : Parola. '"•' Bertuc-
cttVA. Moro, - Lorenzi o OarapeMese. 
Assenze peraltro compensate dall'e-

' : sonilo di quattro novizi: Casari, 811-
: vestii, Oervato e Burini •'• • 
• ' • Pochi oonnaKlonall sono venuti a 

trovare gli a z ^ u n ^ gradita è etata 
, però la visita d^Kino Bechi e di 

Maria CanlgMa,l cRe hanno promes
so al nostri ragazzi di venire doma-

-. ni a tifare per loro con tutta la lo-
• ro voce (e ne hanno abbastanza! ). 
• MA gli Incoraggiamenti degli Italia

ni saranno sommerei dai tifo del 
' portogbeed, nel grande stadio che 

capiterà 70.000 spettatori. < 
Oggi gli azzurri non ai sono alle

nati (al contrarlo del portoghesi, an-
i dati alilo Stadio In tutta aneti© eto-
: mane) ;. sono etaU tn giro, hanno 

fatto - ooxmpere e l spedito cartoline 
' Stanno tutti bene, ee al eccettua Bo-
:r nipertl, che acouea un dolore ad un 
.' muecolo devia coscia (ma giocherà 
i. eertamente). v:'- "-"- ,'"• 
• • In quanto alla formazione per do-

rnanl, ormai non c'è più nulla da 
t dire: le critiche che bisognava fare 
.' alla Commissione Tecnica sono state 
fatte, e la squadra è quella che è: 
sul plano tecnico è un compromesso. 
sul plano del pronostico un'lncognl-

T ta. Per quanto anche 11 • Portogallo 
- abbia u n po' gli stessi difetti noi ci 
azzardiamo a dar favoriti gli • az
zurri ». Ooan© sempre l'augurio ai 

•> nostri giocatori è sincero, al disopra 
delle critiche che abbiam fatte' ai 
teondcl, e riepecohla davvero il pen

siero di ' tutti gli sportivi Italiani, 
eh© seguiranno la partita alia Ra
dio. Naturalmente le nostra.squadra 
sicura nel portiere ed anche nelle 
varie Individualità della difesa (che 
terò lascia un pò perplet*U . n quan
to ad afilatamento), he la 6Ua gran
de incognita nella . - luna di Cap
pello Come giocherà domani 11 'un 

• La partita '' Portogallo • Italia 
avrà inizio alle ore 15 portoghe
si (ore 16 italiane). Alle 15,45 ora 
Italiana le stazioni radio italia
ne ÌnÌzÌert>nno la r trasmissione 
dell'avvenimento. 

go bolognese? Tutto forse dipende 
da lui. •-.... -

Di fronte a questo equadra H C.T. 
portoghese ha deciso di puntare tvt-
t« le Aue carte sull'attacco, essendo 
la sua prima linea li reparto più 
sicuro In difesa i vari giocatori 
hanno avuto ordine di far di tutto 
per neutralizzare Cappello; In que
sto sono d'accordo l critici del vari 
giornali, ohe pure attaccano Silva, 
per aver . preferito ai più giovani 
Joaquim e Seralin gli anziani Cana
rio e Penetra, ed al travolgente Ben 
David 11 più tecnico Patallno 

Oggi neretta e Silva, t due Com
missari. si sono accordati sulla so-
atltuzlono dei giocatori: se ne potrà 
cambiare uno. sino al primo minute 
della ripresa, oltre » Il • portiere per 
tutti I 00' Ed è probabile e ne fra 
gli « azzurri ». - nel secondo - tempo. 
scenda in campo Gei quaiora qual
cuno degli altri cinque non abbia 
troppo bene figurato nel primo tem
po. Non si dimentichi infatti : che 
Amedei può giocare al cenuo e Bo-
nipertl ad ala destra. 

• MARTIN 
, _-fT 

Oggi in Serie B ; 
- Anconitana - Bari; Spszia - Brasala; 

Rszilana-Catania; Legnano-Oremone-
M ; Spai - Modena; Salernitana - Pisa; 
Livorno-Slraousa; Messina-Venezia; 
Fanfulla-Verona; Treviso-Vicenza. 

La Lucchese ha reclamato per la 
squalifica a Mike, chiedendo alla 
LcKa di interrogarlo mercoledì ven
turo. 

I pallanuotisti della Lazio sono 
stati sconfitti lersera a Wuppertal 
dalla squadra locale per 7-3. 

Ezzard Charles ha finalmente fir
mato ieri 11 contratto per l'incontro 
con Maxim, valido per il titolo del 
massimi, per il 30 maggio a Chicago. 

I "GIUV/tNI„ DEBUTTANO MOGI il PALERMO 

La Nazionale del domani 
favorita contro la Grecia 

Più che al risaltato, i Cadetti mireranno al bel gioco 
; •<•„• , . ; ; , ' / . - ; , . _ _ _ _ _ _ _ — — — _ ^ _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ 

PALERMO, 7. -» La partita vtra l fra le più piacevoli scoperte dell'ul-

ITALIA» 
••••t-:,^::^:^-< Casari.' ' 
Silvestri Giovanni ni Cervato 
•. Annovani - -Tognon 

Boniperti Pandolflni 
Anade i • "••- Cappello •" "' Boriili 

Albano ' Patallno ' Correja 
Tra vassoi . . . Vasquei 

' Ferrelra -'-""".- c a n a r i o " 
Carrallie V - Felix " . Virgilio 

. :j Capala • 
PORTOGALLO 
Arbitro: Line (Inghilterra) 
KI8EKVE: -
ITALIA: Sentimenti IV* Anto-

n a n i , Mari e Gei. 
PORTOGALLO: Ernesto, • Paa-
. «oa, Serafin I» Serafln l i , Joa-

qnlm, Recerio, Ben David. 

Giovani azzurri e la Grecia, avveni
mento • calcistico di secondarla im
portanza (diciamolo pure), viene ad 
assumere un interesse particolare 
perchè si disputa in concomitanza 
con la partita di Lisbona. Per quanto 
la formazione varata dalla B.B.C. 
per la squadra del moschettieri ha 
suscitato critiche e persino antipatie. 
ebbene quella del Giovani che do
mani incontreranno la modesta com
pagine ellenica sembra invece aver 
suscitato altrettante simpatie ed ap
provazioni. 

Da due giorni 1 Giovani si stanne 
godendo U più bel sole primaverile 
della Sicilia. Essi sanno che la partita 
di domani non vale tanto per 11 ri
sultato (scontato in partenza come 
cospicuo per l'Italia B) quanto per 
t'avvenire; •• perciò sono ansiosi di 

scendere In campo per appagare U 
pubblico siciliano con una prestazione 
di "buon gioco. Da quanto si vide nel 
secondo tempo delia partita con lo 
Btabia questo sarà possibile, perchè 
Ghlandi è uno stoccatore che però 
non trascura il gioco del reparto In
tero, perchè Turconl e Galli (massic
cio il primo per quanto agile e scat
tante 11 secondo) sono due ' Interni 
d'attacco fra 1 migliori che vi siano. 
perchè Armano e Vitali aggiungono 
all'Insidiosità del loro gioco una buo
na dose di Intelligenza, perchè la me
diana è ordinata e di gran rendi
mento. perchè la rete è difesa dal 
Ceresoll dell'avvenire (Buffon) e I 

Urna generazione, 
Gli sportivi di Palermo avrebbero 

voluto applaudire domani uno de) 
(oro Idoli: Ferruccio Santamaria, una 
delle poche « stelle del Sud > di que 
•ti tempi, ma purtroppo il ragazze 
di Maddalonl non attraversa 11 sue 
miglior periodo, e Combl dovrà pre
ferirgli 11 più sicuro Pedronl del 
Como, la squadra che con Turcont e 
Ghiandl fornisce alla rappresentativa 

fjlovanlle la base strutturale più so-
Ida. Il quarto larlano, Pinardl, mal

grado l'ottima prova di Roma non 
giocherà: lascerà il posto a Castelli. 
elemento più tecnico che potrebbe 
essere il mediano destro di domani 
della Nazionale A. .Anche le altre 
due riserve, Tessari e Bacci. non 
hanno perduto probabilità di giocare. 

Contro questa squadra giovane (si 
pensi ere Galli è del '28. Buffon e 
Venturi del'29, e molti altri del '27 I) 
t greci dovrebbero tutt'al più... di-
fendersi bene. Al Torneo dell'Amici. 
tia del 1949, ad Atene, pur giocando 
in casa loro gli ellenici perdettero 
per tre a due. Domani alla Favorita 
non dovrebbero esserci sorprese, 

Per la partita di domani si pre
vede a Palermo un grande pubblico. 
Le formazioni saranno le seguenti: 

ITALIA: Buffon; Grava. Pedronl. 
Sentimenti V; Castelli. Venturi; Ar
mano. Turconl. Ghiandl. Galli. Vitali. 

GRECIA: Pentiaropulos; Rossidis. 
Linoxilakls, Nuratis; Pulis. Kotridis; 
Xanldikolaus. Papantonlu. Papageor-

terzini Grava e Sentimenti V sono I giù. Bebis, Filafctos. 

qPan Sleenbergen, Stobel e cJiubler 
faroritl con Magni nella "9toubaix„ 

Larga partecipazione italiana con Petratti, Soldani, Leoni, i due Maggini, 
Bevilacqua ed altri • La dora gara comprende tra l'altro l'Inferno del Nord 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PAIUGI. 7. — Giornata d'attesa, ta 

vigilia* eoi campioni che tanno il sor
riso ma a denti stretti: la Parlgl-Rou-
baix li sballotta di qua e di là. con 
poco riguardo, fi' la storia di tutte le 
corse» quando vanno alla punzonatura. 
Oggi, la scena è sul Faubourg Mont-
martre: manate sulle spalle, spinte e 
firme, finché duole la mano. Ecco. 
Magni che è arrivato fresco fresco, in 
compagnia di Logli, Franchi e Fanti, 
da Chantilly, e che dice: « Dà più fa
stidio far mettere 1 piombi «Ha bici-
eletta. che camminare per un palo 
d'ore sul ~pav«">. * 

Per Magni è cosi; invece, per Pe-
: trucci U « pace • è una bestiaccia, un 
chiodo fisso: « Me lo sono sognato, 
anche; però quando faccio brutti so
gni, poi. nella realtà, le cose mi van
no bene. ». Asfrua, che co» petrucd 
ora fa «pendant», schiaccia l'occhio 

: • mi fa: «Ha già Imparato la mail-
ala, Lorettot». 

Larpo. largo, per favore; arriva Bo-
• ©et, il grande BobeU ti Faubourg 
Montmartre si gonfia come una vescica 
m strilla perchè alt pestano t piedi 
m gli danno gomitate mei fianchi: è 
arrivato Bobet, l'idolo! 

,-eCa va, LOaiso*?». ' -
« Ca oaf £ Coppi come sta? ». Bobet 

è malto amico di Fausto; di Fausto, 
segue anche i consigli e gli spiaccio
no aveste assenze di Fausto • 

Bobet, un caro ragexto, ha preso 
il posto che Cerdan ha lasciato libero 
nel cuore della Francia: la Milano-
Sanremo ha fatto la sua fortuna. 

Arrivano i * nostri »: ecco i Maggini, 
che fanno coppia. Luciano pensa che 
Van Steenbergen è un * muro » che 
si può aggirare, specialmente se Ser
gio sard pronto a sostenerlo nell'ozio. 
ne. E poi se ci fosse da fare una 
volata. Luciano non è fermo. 

Serse Coppi porta nella Parigl-Rou-
baix. • la nostalgia di Fausto: è un 
capitano coi galloni presi a prestito, 
ma che sa far bene la parte con i 
tuoi soldati di avventura, serse pren 
de da parte Correa, Milano e Piazza e 
dice: « Salute su tutte le fughe e fate 
capire che c'è anche un Coppi In 
corsa: un Coppi che a Roubaix. bene 
o male, ci ha lasciato 11 segno nel 
1949» Poi rfde. 

La faccia allegra di Serse, è dtrim-
pettaia a far da contrasto, a quella di 
Soldani. Lo hanno cucinato con tutte 
le salse, i giornali di Parigi. Ma cose 
belle, di Renzo, ne sono state scritte 
poche: I giornali dicono che è un 
« succhiagomme », perché è stato visto 
sulla ruota di Coppi, per un lungo 
pezzo, net giro di Lombardia. Eppoi, 
hanno preso in simpatia U suo e ri
vale* Petrucd, però la Parigi-Rou-
babt di So'.dani è attesa, non fosse 
altro per la novità, ma non dovrà 
essere passiva, altrimenti il nome di 
Renzo sabina un forte declassamento. 

; . LA PIIISIA CORSA BELLA FOHM f LA 2 

Pronostico per le "Ferrari. 
al V Girellilo di Marsiglio 

MARSIGLIA. 7. — Vivissima è l'at
te tutu gli ambienti scortivi del

la città per C V Circuito di Marsl-
gtta (prima gara per le vetture della 
formula 3) della stagione europea) 
ebe si disputerà domani. Per li gran 
numero di piloti e di macchine iscrit
ta la corsa acquista una grande lm-

icbe a» la presenza delie 
abbia già «etto alla gara 11 

paa attraente: l'fneertezzs 
Ferrari, affidate ad 
• Serafini, viene 

_ aM'unanlaìhà da tec-
Alct a,, eeevtfvf B favore del prono-

. ^ ^ t m et-

: e£ a Bsàfh » !• rmm «elle Mine* 
g&SXSM c o n t e quali 
&*• Stmen • Trtntlgnant. 
$,•>- j M l a , prova m _ 
f'J. •iillBnf ' «Mi - IT franceae 

-at volante di una Simca-Oer-
k ^ _ . *t é^ aaaiewato fi miglior posto 
ASiBS aafavHa eeprendo fi pei eoi 
S M A L * * * • .• ai ltort : ella medie 
~ mrlm sV km nf-nir 

poco più che Manxon. Gli altri tempi 
migliori «orto di Vllloreai (1*21"9) e 
di Serafini j l ^ l ^ ) . 

| __ | ^^- anHari* aasnWi 

l a OWMPI 1 wwmjmm 
BARCELLONA. 7. — Le prime due 

gare del campionato del mondo di
sputate oggi sul circuito di Moa-
tyeich al sono risolte con le previste 
affermazioni Inglesi. Wood (su Ve-
loeette) Sa prevalso nelle SM cmc. 
e Oliver (sa Norton) nelle cnoto-

•ssvstte. aavaau a Frlgerlo (Gi-
) e MÙazu (Onera) 

Con Soldani c'è Leoni, uno è l'altro > 
con i gradi del capitano; però, t sol
dati dove sono? £ ' arrivato anche 
Lambertinl. ma nell'elenco della corsa 
non c'è, e — a meno di uno strappo 
alla regola — non correrà. 

Ormai, il Faubourg Montmartre è 
pieno come un tramici nelle ore di 
punta; non ci si muove più, ma si è 
fatta l'ora di levare le tende. I cam
pioni sono gfà arrivati: Kubler, con 
te sue stranezze e un pronostico de
ciso: e Io campione; Io primo a Rou
baix!»; Van Steenbergen. che nella 
corsa ci si butterà con decisione • 

Arriva anche Bevilacqua, quando 
è già la sera e U Faubourg Mont
martre e un'orgia di luci al neon, 
rosse, pialle e verdi. Toni si è por
tato dietro Ghirardi e Rivola, cosi 
nella corsa pensa di poter fare buo
na figura. 

Hanno risposto quasi tutti, all'ap
pello, oli uomini della Parigl-Rou-
baix: anche Martini, che e arrivato 
con l'ultimo treno ed una valigia 
piena di belle speranze sue e per 
Petrucd: «Visto se cammina, Loret-
to? Te lo avevo detto. Io». 

Ora, la corsa è pronta ed aspetta 
di scappare: dove comincerà? Sulla 
costa di Doullens, dopo 150 chilome
tri di corra rapida, o 35 chilometri più 
in là, ad Arras, nell'anticamera del
l'Inferno del Nord? Non si può dire, 
perchè la Parigi-Roubaix si rinnova 
sempre come la pelle delle bisce, e 
delle bisce ha la maniera di cam
minare. Però, DouUens ed Arras, so-
n<i dae pvnri nevralaici della corsa, 
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Domani et svo lg i anno %, 
delle 1SS a. «elle M», : 

miiiifcfclrMpJl 
MABSKJUA. t . — IV 
e? Date su Aa 

0 Ora» Premia 

tipÉÌSi 

e riservato 
rsresjoii» SM ce 

tsae 

»^^K* *»^ ,1*11.» 

IN ONOKE DEI» CONGRESSO 

Oltre 200 atleti 
alla staffetta U1SP 

Nel quadro delle manifestazioni in
dette In onore del VII Congresso del 
Sjfurtito Comunista Italiano, oggi a 
Roma avrà luogo una grande staf
fetta organizzata dallTTISP e dalla 
Associazione «Amice de l'Unita». La 
gara che avrà Inizio alle ore 16. ve
drà «Ha partenza non meno di 900 
atleti appartenenti a 50 squadre 

Questo è li lungo percorso: 
V. Luisa : di Savola. Lungotevere 

Augusto. L. Marzio, L. Tordinona, 
L. degli AltoviU. L. del «-forentini. 
L. Sangalli. P. Mazzini. L. Farnesina, 
L. Sanzio, L. Anguillaia. L. Palati
no. V. dei Cerchi. V. delle Terme. 
V. Druso. V. Amba Aradam. P. San 
Giovanni tn Laterano. I cambi di 
staffetta si effettueranno a P. 'di 
Ponte Sant'Angelo. I*. Sanzio (Inizio) 
e Viale delle Terme (inizio). 

ti primate meeàtala della {taffettà 
natatoria 4 per Ita Tarda è stato 
battalo tari dal «Nevrtraven Swim-
ntfntT G a s * dorante 1 Campionati 
d'Asnerfea. Tempo: 

OtOlULO - OUettore 
— Vleedtrettece r—p. 

etabntraeata Ttpcdraboo OJtSuJJT 
> • Via I V Novembre la) . Rema ' 
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AVVENIMENTO ECCEZIONALE 
A BENEFICIO DI TUTTI F,^,^ d„. 
aziende commerciali si sono associale nel sistema di vendila e nei prezzi 

V. PIAVE, 2 (ang.XXSett.) I L F A B B R I C A N T E 
V APPI A NUOVA, 162-164 (presso P. Re di Roma) V. Cola di Rienzo 155-157 (ang Attilio Regolo) 

Esse danno fa possibilità dì acquistare abbigfl'amento 
maschile femminile e da casa a PREZZI BASSISSIMI 

— A L C U N I E S E M P I — 

CALZA per signora resfstentissima . . . . . 
FAZZOLETTO da donna mille c o l o r i . . . . 

\ CALZINO alto per uomo, indistruttibile . . . 
CANOTTIERA derby colorata per uomo . . . 
ASCIUGAMANO con* frangia puro cotone . 
LENZUOLO grandissimo puro cotone . . . . 
CAMICIOLA per uomo tutte le misure assortitissime . . . 
CULOTTE per signora finissime 
SOTTANA fantasia per signora . . . . . . 
PARUR due capi Albene, sottana e culotte per signora . 
VESTAGLIA ner sinnora cretonne finissimo, vasto assorti

mento di colori . . . . . . . . . 
MAGLIA esterna per ragazzo, colori assortiti. 
MAGLIONE Sport per uomo s c i a t o r i . . . . . 
CALZINI per ragazzi purissimo cotone . . . 
CAMICETTA seta modelli gran moda . . . . 
MAGLIA con bretelle per signora . . . . . 
SCIARPA lanata caldissima . 
COPERTA pesante caldissima . 
MANTILI candidi puro cotone 
FEDERA purissimo cotone grandissima . . . 
PIGIAMA per uomo puro cotone malto . 
CANOTTIERA puro cotone per r a g a z z i . . . . 
BAVAGLINI spugna puro cotone pesante. . . 
MUTANDA per uomo purissimo cotone . . . 
ARGENTINA purissima lana, mille colori, per signora . 

TELA GREZZA PER LENZUOLA PURO COTONE I 
(senza limitazione di metraggio) al metro L 
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LA VENDITA 'AVRÀ' INIZIO LUNEDI' 9 ALLE ORE 8,30 
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VIA 
VIA PIAVE ,2 -

A N C O L O V I A X X S E T T E M B R E 
A P P I A NUOVA 162- 164 ( PRESSO P *̂ RE DI ROMA ) 

7M: 
VIA COLA DI RIENZO 155 157 

( A N G O L O V I A A T T I L I O R E C O L O ) 
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